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PARTE UFFICIALE
Il numero 3621 della raccolta q(faciale delle

leggi edei decreti del Regnocontiene iiß¢gNdS$6
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER BRASIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAEIONE

HF D'lTALik

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per la pubbhen istruzione;
Veduto il decreto 4 marzo 1865, n•2229;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo sai¢o. At R. ginnasio Îiceale di Pa-

dova è data la denominazionedi ginnasio liceale
Davda.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
naiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-

tana, mandando a cbÎunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 20 febbraio 1867.
VITTORIO EMANUELE.

C. COBRENTI.

Il numero 8622 della rueceita afficialedelle
leggiedei decreti del Regnocontiene il seguente '

keeteto:
vrrroalo EMMUELE O

PER 61AZIA BI DIO E PER TOLONT1 DELL& MAžio-B
REDTrAI.IA

Viste le istanze della Reale Commissione di
agricoltura e pastorizia per la Sicilia tendenti
ad ottenere per suo uso il locale del monastero
di S. Basilio, col piccolo giardinð che vi è an-
nesso;
Sulla proposizione dei Nostri ministri perPa-

gricoltura, industria e commercio, e per la gra-
zia, giustizia e culto;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Èdatafacoltàalla RealeCom-
misilone ði agricolttira e pastorizia per la Si-
cilia di occupare temporaneamente il menastero
di S. ))asilio in Palermo coll'annessovi giardmo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sí•þllodello Stato, sia inserto nella raccolta
Àfficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taba, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 24 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.

Conmovi.

Ïl nunpero 8623 åsila raccolta uflielais delle
le qi e ¢ei decre¢i del Regno contiene il se-
nÀ tecNio )

. .
yyaò¾o iŠlmutua n

saa osasu ni mo a esa vowerl emi.i.1 ilmó¾
RE D1TALIA

Viita la deliberazÌone aelConsiglio comunale
di Positano, della provincia di Salerno, presa
in seduta dell'8 gennaio corrente anno ;
Visti j;1i articoli 4 e 5 della legge 3 luglio

186¿ sui dazi di consumo, e Particolo 8 del
Luogotenebziale decreto 28 giapio 1866, nu-
mero 3018;
Visto il Nostro decreto 25 novembre 1860,

n•3353;
Sulla proposizione delministro delleAnânze ;
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo unico 11 comune di Positano, della

provincia di Salergo, è dichiarato aperto per la
riscossione dei dazi di consumo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Seigle delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taha, mandando a chiunque apetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 marzo 1867.

- VITTufuo EMANUELE.
DEPRETIS.

Il numero 3633 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Repno contiBNBil 88ggdBåd
decreto:

VITTOllIO EMANUELE R
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA MAZIONB

118 D'tTAIJA
Visto l'art. 21 della legge in data 17 luglio

1801, n' 261, sulle tasse marittime ;
Vistoiltitolo HI, capo V, parte prima del Co-

dice per la marma mercantile in data 25 giugno
1865;
Sulla propostÏa dl Nostro ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nel porto di Gallipoli è stabilito un

corpo di piloti pratici da non eccedere il numero
di cinque, compreso il capo.
Art. 2 I suddetti piloti saranno soito la di-

pendenza dell'ufficio delporto, il quale deciderà
in caso di controvereie per mercedi o per qual-
siasi altra circostanza inerente al servizio, seb-
bene non contemplata nel presente reg. lamento.
Art. S. L'uso dei piloti pratici nel porto di

Gallipoli è facoltativo per i bastimenti di qua-

lunque bandiera, i linali vi approdiito o ne par-
tano.

Art. 4. Le barche e tutti gli attrezzi occor-
renti pel servizio di piloteggio dovranno essero
prom date dal corpo dei piloti.
Le medesime saranno a loro spese mantenute

sempre in istato di serribuità, e tale da potere,
ove occorra, essere armate almeno di otto remi.
Art. 5. I piloti pratici, quando si rechino per

esercitare le loro funzioni a bordo di un basti-
mento in arrivo, andranno esenti dall'obbligo di
condurre seco una guardia di sanità, purchè i
medesimi abbiano prestato a giuramento pre-
scritto per l'esercizio del mestiere di pdoto.
Tuttavia n pilota capo dell'imbarcazione,,pri-

ma direcarsi incontro ad un bastimento scoper-
to, dovrà avvertirne l'ufficio di sanità delporto,
ed al ritorno fara al medesimo la sua relazione
circa le operazioni eseguite, e sulle comunica-
zioni che avessero avuto luogo.
Art. 6. La mercede dei piloti pratici, quando

siano richiesti della loro opera, ò fissata dalla
seguente tariffa:

BASylMENTI

Per ogni bastimento
Esteri

che peschi noa

Nazionah assimilall
al

Nazionali

Da pindi franemi uno (m. 0,82)
a dieci (m. 3,25) dirino fisso . 20 a 25 m

Da piedi dieci e tre rollici (m.
3,33) a dodaci (m. 3,90), pro-
porzione per ogni piede (m.
0,32)......... 3a 4•

Da piedi dodici e trepolliet (m.
3,98) a guayordici (m 4 5).
proporzione per ogm piede
(m.0,32,........ 325 5•

Al dissopra di piedi quauordici
e tre pollief (m. 4,t>3), pro-
raione per ogni piede (m.
32)......... 3°ib 550

La mercede etabilita nella precedente tariffa
è determinatadalla linead'iminer.ione, chesarà
valutata sulla ruota di poppa, sia o no il basti-
mento carico.
Le frazioni saranno calcolate per un mezzo

piede, quando non raggimigano la metà, altri-
menti per un piede intrero.
Art. 7. Nel caso che il bastimento nonpotesse

afferrare il porto per ven‡i contrari, per calma
o percorrenti, edil caj>itano trattenesse a bordo
più della giornata uno dei piloti pratici, si do.
Tranno corrispondere a quest'ultimo il vitto e

la mercele giornaliera di lire cinque, oltre
quella stabilita pel pilotaggio dalPart. 6, per la
minore immersionó del legno.
Art. 8. Se ij capitanogvrà chiamato il piloto

prgtico soltantogr parlamentare o per far av-
visare in città il merðanse oáÏlifroprietario del
carico, senza ch abbia avuto luogo altra ope-
razione, la mercede dovata sarà quella stabilita
per la minore immersione del legno all'art. 6.
Art. 9. lÉediante la mercede stabÏlita dalla

precedente tarifa uno dei piloti pratici avrà
l'obbligodiassistereáll'ormeggiodel bastimeãto
quando si metterà in andana.
Art. 10. Se il capitano del bastimento volesse

essere ormeggiato dai piloti stessi, questi non
potranno rifiutarrisia ma saranno in diritto, ol-
tre la mercede dovata pel pilotaggio, di conse-
guire una proporzionata retribuzione per la
barca e per gli uomini che occorressero al com-
pimento di tale operazione.
In caso di eontestazione la predetta retribu-

zione sarà dàerminata dall'ufficio del porto.
Art. 11. L'intero prodotto delpilotaggio sarà

ripartito nel modo seguente:
Al capo pilota, una parte e mezzo;
Agli altri piloti, una parte per ciascuno;
Perfacostruzione e manntensionedella barca,

una parte.
Art. 12. Per l'ammessione nel corpo dei pi-

loti pra,tici si richiedono, giusta l'articolo 193
del Codice per la marina mercantile , le condi-
zioni che saranno déterminate dal regolamento
per la esecuzione del Codice stesso.
Art. 13. La saelta del capo pilota sarå fatta

dall'ufficio del porto fra coloro che risulteramo
più idonei e di irreprensibile condotta, e sarà
sottoposta all'approvazione del Ministero di
mar1BB.

Årt. 14. Î piloíí prãtici pei la d éciplina do,
vranno uniforinarsi strettamente a quanto pre-
scrive il Codice per la marina mercantile.
Dovranno inoltre essere sogg tti alla disci-

p'ina verso il loro capo e gli impiegati della sa-
nità marittima.
Art. 15. Le mancanze m servizio saranno

punite a termini del Codice per la mariaa mer-
canule suddetta.
Art. Iß. Lanegligenzain servizio da parte

del p lota capo verrà punita dal Ministero di
marina con la liospensi ne o la rimozione, se-
condo la gravità della circostanza.

a Ärt. 17. IÑffíbio di porto terrÉun reËtro

matricolare det iloti , nel qualeµranno
annotate le pumsiinfambitidai medesimi.
Art. 18. I piloti pratici avranno stabile do.

micilio in Gallipoli, e non potranno allontanar-
sene, neppure momentaneamente, senza il per-
messo dell'ufficio del porto.
Art. 19. Qualora uno dei piloti pratici, col

permesso dell'ufficio del porto, prendesse im-
barco sopra un bastimento allo scopo di pilo-
tarloaHe coste circonvicinejdovrà, prima della
sua partenza, farsi supplire da un altro indivi-
duo pratico per tutto a tempo che resterà as-

sente; questiper altro dovrà esdre di soddisfa-
sione del capo pilots, il gade 16 presenterà al
capitano del porto per la sua approvazione.
Art. 20. Il capopi'ota èpiirticolarmente inca-

ricatodi mantenere il boori ordine e la disciplina
nel corpo.
Esso deve invigilare onde sia puntualmente

eseguito il servizio, ed in cato che vengano ad
avverarsi degh abusi è in obbligo di riferirne
immediatamente alfafnaio del porto.

Disposizione fransitoria.
Gl'individui che attualmente fanno parte del

corpo dei piloti in Gallipoli saranno confermati
in tale loro qualità, nonchè comprovino di non
essere mai stati condannati a pena criminale ed
anche correzionale per forto, truffa ed altro
reato contro la fede pubblica, giusta l'art. 194
del Codice per la marina mercantile.
Ordiniamo che il presenaa-to, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ï-
taha, mandando a chiunque apetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, add': 17 marzo 1867.

TITTORio EMANUBIJf.
G. BMSCEERI.

12 numero MDCCGLXXXIII (Parte sup-
plementare) della raccella s¢)iciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreio:

VITTORIO EMANUELE II
PER eBASEA al BIO E Paa TUIDMTÀ BELI.A MAIKOME

RE D'IVAIJ&

Veduti i regolamenti per le Casse affiliate
alla Cassadi risparmio rmnits al Monte Pio di
Siena tipprovati con Nostro decreto del 15 fe'o-
braio 1863;
Veduta la deliberazione 21 novembre 1866

del Consiglio comunale di hionticiano, provin-
cia di Siena;
Vedata la deliberazione 25 gennaio 1867 della

deputazione del Monte Pio di Siena;
Sulla proposta del ministro di agricoltitra,

in3ustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. È approvata l'erezione nel

comune di Monticiano diuna Caias di risparinio
affiliata alla Cassa di risparmio riunita al loatp
Pio diSiena in conformiik dei regolamenti ainzi,
detti.
Ordirtialgo che il preilenie decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti.del Regno d'I-
talia, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 28 marzg1867.

VITTORIO EMANUEE.E.
Connova.

S. M , sopra proposta del misiistra di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto leseguenti dispo-
siziom nel personale giudiziario :

Con R. decreto del 30 dicembrii1808:
Garroni cav. avv. Costantino, direitore ca o

di divisione nell'amininistrazione centrale la
Cassa ecclesiastica, nommato consigliere hella
Cortè d'appello di Aquda.

Con R. decreto 9 marzo 1867 :

Orlando Stancanelli Giovanni, applicato al
Ministero di grazia egiustizise det culti, nomi-,
nato reggente procuratore del Re a Termini.

Con RR. decreti 21 marzo 1867:
Farina cav. Agostino, reggente Ìl posto <Ii

procuratore generale presso la Corte d'appello
di Messina, nominato procur. generale presso
la Corte medesima;
Robecchi cav. Emilio, id; d'Ancona, ià,;'
Tajani car. Diego, id. di Catanzaro, id ;
CiccarelliFrancesco, pretore del mandamento

di Collesano (Termim), tramatato al manda-
mento di Motatemággiore Belaito;
Amico Fihppo, uditore da oltre due anni ap-

plicato alla procura generale dellá Oorte d'ap-
pello di Catania, destinato ad esercitare le fun-
zioni Ji vice pretore nel mandamenfo di San
Marco in Catania;
Romeo Pasquale , id., id. nel mandamento

Duomom Catania ¡
Randazzo Francesco, vice pretore nel manda-

mento di S. Marco in Catania, dispensato da
tale ufBcio in seguito a sua domanda¡
Chiesa Pietro, notaio esercente da più che tre

anni, vice pretore del mandam-ntodi Savigliano,
renovamente nominato vice pretore del manda-
menta medesimo;
Stiatii Dante, avente i requisiti di cui all'ar-

ticolo 40 della legge organica giudiziaria, nomi-
nato vice pretore del 1• mandamentg di Siena.

on RR. decreti 24 marzo 1667:
Petri Enrico, presidente del tribunafÑ cÏvilÑe

correzionale di Livorno, tramatato al tribunale
civile e correzionale di Lucca;
Massa Narciso, presidente del tr:hunale ci-

vile e correziouale di Lucca, tramutato al tn-
bunale civde e correzionale di Livorno;
Burri Angiolo, aindice nel tribunale civile e

correzionale di Grosseto, tramutato a Rocca
San Casciano;
Pampana Emilio, giudice nel tribunale civile

e correzionaledillocca San Casciano, id. a Gros-
seto;
Moneri Luigi, aggiunto giudiziario al tribu-

nala civile e correzionaledi For.ì, tramutato con
la'atessa qualita a quello (11 Bologna.

Con IIII. decreti del 28 marzo 1861:
Bazzoni Fabio, uditore e vice pretore del

mandamento VIII di Milano, nominato pretore
del maudamento di Tursi (Lagonegro);
Venturini dott. Carlo, id, id del usandamento

di Ospitaletto, id. Rocchetta Ligure (Novi),
Fenoglio Luigi Cesare, uditore applicato al

tribunalediMondovi, id. di Bucchianico(Chieti)
Bertagna Stefano, notaio esercente, nominato

vjce pretore del mandamento di Gassino (To-
rmo);
Galeffi Vincenzo, pretore,delmandamento di

Piombino, tramatato al mandamento di Barga
(Lucca);
Manuszi Odoardo, id. da Barga, id. di Piom-

hino.

S. M., sulla proþosta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti, ha con decreti del 4 marzo
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giddiziario:
CasaccioLorenzo, gialice del tribunale civile

e correzionale diRoesano, tramutato aTaranto;
Oliveri Gerlando, id. di Modica, id. a Ros-

sano;
Paci Giuseppe Antonio, sostituto procuratore

Regio applicato presso il tnbaanle di Ancona,
nominato giudice al tribunale di Lucera;
Salia car. Pietro, reggeate la procura gene-

rale di Messina, ora in aspettativa, confermato
in aspettativa per altri sei mesi;
Cortese Agostino, uditore, nominatoaggiunto

giudiziario pressa il tubunale civile e correzio-
nale di Sarzana
Pizzolante VÅo Antonio,.giudice al tribunale

ai Taranto, in aspettativa, nehiamato in servi-
zio e destinato al-tabanale di Leoce;
Rolle car. Pio, presidente del tribunale di

commerciod1Torino,confermatoper un triennio;
Caguassi Giacomo, Bindies ivi, id. id.;
Siwanis Antonio, id. id., id. ad.;
MarchiniGio.Batt,id.id.,id.perunbiennio;
Stallo Gaetano, id. id , id. id.,
Todros car. Davide, id. id ,

id. id.;
Favale Casimiro, id, id., id, id :
Lasagno Luigi, giudice supplente ivi, nomi-

nato giwifte effettivo per un triennio;
Sala .Carlo, id. id., riconfermäto per un

triemoo ¡
Garneri Giov. Giulio, commerciante, nomi-

nato giudice del tribunale di comènercio di To
rino per un trienmo;
Schiapparelli Tancredi, id., id. id.;
Thomatis Fogenio, id., id, id;
Chrea Michele, giudice supplente al tribu-

nale da commercio di Torino, riconfermato per
un biennta
Bocla Michele, id. id., id. id.
Belmondo.Alessandro, id, id id. id,;
Ferrero Antonio, comIgerciante, nominato

giudice supplente del tnbanale di commercio di
Torino per un biennio -
Crresole Pietro, giudÌce su¡iplente del tribq-

nale di commercio di Torino,confermato perun
anno.

Sopra proposta del ministro di grazia e 6in,
stizia e des enlei e con decreti del 24 marzo
1867 S M. ha fatto le seguentidisposizioni nel
personale giudiziario:
CasspintaTommaso, putore del mandamento

di Ventatene, sospeso dalle innsioni dal 10
aprile 1867;
D'Mdosto Giineppe, id. di Capizži, dimission

nano per non preso possesso, richiamato inwer-
vizio e nominato pretore al mandamento diGri-
maldi;
Campobasso Oronzo, id. diSalemi, tramutato

al mandamento di Stegliano;
Guidi Carlo, procuratore avanti la Corte

d'appello di Lucca, nommato pretore del man-
damento di Radicofimi;
Terrachini Luigi, pretere del mandamentodi

Pescopagano, tramutato al man Jamento di Ven-
totene;
Solimene Eugenio, esaminato ed approvato

per la carriera giudiziaria,eduditore, nominato
pretore delmandamento di MonterossoCalabro;
Vedovi Timoleone, pretore del mandamento

di Casalpusterlengo, tramutato al mandamento
di Gandino;
Sparo'azzi Giamónftista, id. di Gairdinö, iŒ

di Casalpusterlengo;
Bondenio Ferrero Paolo, uditore, destinato

ed esercitare le fansioni di vicepretoré del man-
damento di Saluzzo;
Restaldi Clemente, id. applicato all'uffiziadel

procuratore generald delli Cóite d'ap¡iël!û di
Torino, id. di Vercelli
Pisans Mir hele, vicÀpretoré del ma me

di Mones.glio, d18þ0B6ato dall'uficio dietio sha
domanda;
Barberis Francesco, avente lregliisatŠdiTe

nominatn vicepretore del mandaméálcidiRom
bercelli d'Asti•
Castelli Costaitino, liotaio da piit à

anni, id. di Monesiglio;
Delfino Lorenzo, id., id. di Vai na
Ricciardelli Giuseppe, prefor l'amáËð

mento da Montorio, tramatato al mandamento
di Formicola.

Sopra propouts der annistro Éi gkasÎ¿ äpstizia e dei culti S. M. ha fatte le diliposinosil
seguenti nel personale giudistaño r

Cotrdeareti de12I nit.rzó 18Šf :
Pnfaza Livio; gitidiëiÍ hi säprapi d)tribunale civile e correzionale di Ferrara ri-

messo in piand presso lo ste•so tkiblinale - "

Deporta avv. Augusto, giudice lief irib
civile e correstonale di Chiarari, tramatato al
tribunale civile e correzionale di Oneplia.

Con decreto del 24 marzo 1867:
Biffi avv. Carlo, segretario at 27 elasse a§¾i.

nistero di grazia e gmstisit, nominato reggaytel'ufficio di procès del Re presso if tribuña14
civile e correnonaledi Bobbio.

Con decreto del 16 ayhile 1867•
Biraghi Ambrosio,aditore ff. Ji Pub iS Mi-

nistero presso la pretura urbana dí MJ no col-
locato ID. Aspettativa otivi di fanliglig.
Con decréto Reale delli 81 marzo p. i si.

gnori Dasn-lli G.uido, Dämarchi Immherta
Conti Cesare, Cordgyo Alfonso e Sifferfesare,
furono nominati amtanti ingegneri di 3· classe
nel Corpo Rdale delle miniere.

.

Con decreto ministe ale del ßaprile
per propestadel Consigho provmciale so âm
di Catania, e secondo il parere del Comityto perl'istiuzione secondaria, fu ordinata la chituura
del seminario vescovile di Niensia, pel' essersi,
impartita un'istruzione insuficirnte e idpirata
da principii contrari alle istit.uzioni de o Stato.

Con Itegio decreto 31 marzo 1867 è stata autorizzata sulle Casse dei depositi eptiti la
concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MOHug PRO NCIA OGGETT 0 ÅgË '
MMATAKKO

TROY I ORPO
DN. MUTUO IUTEA A

Provincia di . . . . Cagliari
. . .

Sussidi a vari comuni per l'eseguimento di 129,000 »

. opere pubbbehe
Comune di Decimo- IJ.

. . . Esecuzione di opere pubbliche . . . . . . 150,000 m

ComunediOzieri . . Sassari. . .
.

Costruzionediunastrada
•> . . . . . 700û s

Id. diSassari.
.

14.
. . . Esecuzionedioperedipubblicautilità. . . 50,000 •

Provinciadi
. . . .

Potenza
. . , Compimentodilatoristradali

. . . . . 250,000 a

'omuqe di Foggia . . Foggia . . . . Eseguimento di opere stradali . . . . . . 295,006 m

Ospedale Maggiore di Novara
. . . . Entsurionedidebiti

. . .
. . . . . . . 400,000 a

Vercelli

PARn ÑÐ UFR0filE
INTIMO

CAMERA DEI ÚEPUTATL
Commissioni nominate dagli affici

della Camera dei deputati.
Progetto no 29. -Unificazione della imposta

fondiaria nelle provinciedellaVenezia e di Man-
tova.

Commissari:
Ufficio 2• Fogazzaro- 3• Lampert co - 4'

Breda- 56 Basi- 6• Monti Coriolano - 70

Comin-80Seismit-Doda, relatore - 9° oe-
rafini.

Progetto n 80. - Estensione delle imjioste
sulla ridezYa mobile, sulla entrata fondiaria,

su fabbricati, sulle vetture e sui domestici alla
provincie venete e mantovana.

Commissari: y- koma .
Ufficio 1• Vahnarana -9' Elcei Giowmini-

3° Bembo - to Breda- 50 Bosi 8' Monti
Coriolano- 7° Barg0ni - Se Bassi - 9• So-
rafim.
Progetto n° 13. - Pareggiamento del dazio

d'entrata dell'olio d'oliva.
Commissari:

Ufficio 1° Amari- 26 Rranetti
- 3* Mazza-

ralla- to Cappellari della Cdomba- 5•Robec-
chi - fio Accolla - U i acchi - So D'Aste
- 96 Corsink

ALTi CORINGIUSTIZIA. -

L'udienza pubblica di ieri fu occupata intie-
Tamente dalle-rephche della difesa, esposte dai
condifensori cav. Alfredo di Clavesana, an. car.
' Guido Giacosa ed avv. Luigi Sanminiatelli.
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NOTUR ISTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Times:
Lord Stani. y ha mostrata m.dta crergia co-

stenendo la dim-:nä da lu. fatta a'la Sp:wna
per ottenere una soddisfazione. La squa Ira del
3fediterraneo è partita «tamani per blalta, e
possiamo aspettarci di vedeals presto dinanza a
Cadace.
þ E ciò percbà il governo spagnuolo risponda
categoricamente ad unadomanda chiara e netta
e perchè sia posto fine ai negoziati che 6Í BOBO

prolo Bati tanto con sì scarso risultato tra il
segretario degli affari esteri generale Eusebio
de Calonge e il ministro di 8. M , signor Gio.
Tanni Crampton.
Benchè il governo inglene debba provare la

necessità di d.partirsi da quella eccessiva mo-
derazione e da quella estrema longanimità che
il sentimento intimo della sua forza superiore
gli raccomanda, benchè gli sia impossibile di
tollerare piik lungamente una condotta incom-
patibile con l'onore nazionale, ci è tuttavia con.
cesso di sperare che le ultime estremita po-
tranno essere achivate, e che il nostro sitima-
ism potra definitivamente essereaccettato, Non
v'è un inglese, ne andiamo certi, che non rim-
piangesse profondamente la rottura con la
Spagna.
A Cadice, a Malaga, nella maggior parte de-

gli altri porti spagnuoh, gl'soteressi inglesi sa-
rebbero quasi messi a repentaglio da un blocco
o da un bombardamento quanto quelli degli
stessi Spsgnuoli. Noi non saremmo nemmeno
tentati diavere per garanzia materiale le isole
Fihppine o altro colonie spaganole.
Le possessioni lontano che abbiamo al di la

dei mari sono troppo vaste e troppo numerose
perchè dobbiamo cesiderare quelle dei popoli
vacani. Nei fummo in altri tempi, incrollabili
amici degliSpagnuoli, alleatifedeh, e nulla age-
gnamo quanto continuare ad esere loro aurci.
Ma l'attitudine presa da lord Stanley anche

agiudizio dei più moderati sembra essere giu-
sta e ragionevole.
Resta a vedere se è impossibile al signore

I)on Euarbio di Calrogo di cedere o ao la sua

reale padrona reputa di non potere fare a meno
dei suoi servigi adi quebi del signoie Narvaez,
nè porgere orecchia a uomini di Stato meno ar-
removibili e mtrattabili.

Fauca.- Nell'1itendard in data del 10 si
leg e

residente del Corpo legislativo all'aprirsi
della seduta d'oggi ha annunciato che i signori
Isrrabure e Begris, ecc., conforme agli nai par.
lamentari,nonvolendo mtrale are l'azione diplo-
mist.ica del Governo rinviavano ad altra seduta
là loro interpe'lanzesulla qu tiene del Lussem-
burgo e rituavano la domanda che avevano de-
posta.
Le altre due domande sono state respinte da-

gli aflici all'unanimità.
- Lo stesso foglio scrive:
Ë oorsa váce che si fosse itopartito l'ordine

di afrettare l'aperturadel campo di Châlous e

di riunire immediatamente i corpi di truppe
abe devono farne parte.
Siamo in grado da assicurare che questa voce

a priva di fondamento, che nessun ordine simile
è stato dato e che il camppp di Châlons non si

aprirjk quest'anno come gli anni passati che
verso il 25 del spese pžospimo.
La distribuzione della nuove armi phe verra

fatta alla Gqardia imperiale ed alle truppe rin-
mite il pampodi Chalons non è che l'esecuzione
di una misura da luogo tempo decretata.
-E più sotto:
Ilhadépudance Belge ha parlato di una cir-

colare che il ininistro dell'interug avrebbe imli.
žizzata sabato scorso at prefetti sugli incidenti
relativi ai repgrti fra la f ancia e la Prussia.
Il fatto è pravo di fondamento.

- do alle ultime informazioni del JIfé-
mo e le trattatite impegnaté dg
qualòhe kEtkndia &Tolanda ger lo
neigu¡sta Lusseinburgo non ergne. Ancora
ginate den trattato di cessione proprialpente
detto pupado la Prusgja ha el-vety la eye difti-

colta e le ha comunicata a)?Aja. Ad egm zonde
noi v.ensiamo, che ¼ Iolusjpys della vergenza #
già fissata col mezzo de prel.minari che all'oe-
tasfoneverranny convertita in jatrumento defi-

mitivo.
-g France scrive:
' fro"ofieTalgnor Goeben è stato repente-
mente nominato gyernatore della fortezza di

Igsàembèrg Il arguor Gopben è aiutante di
cañipo~ed arácõ defre Gug'ielmo.
Sta bene ricordare a questo proprsito, dice

il Mémarial di;.lomatique, ehei'articolo &•della
convenzione dell's novembre 4610.pg at
ggyaraatore-del Lussemhurgstpinu. sulla,
città in caso di guerra o di mmaceta guerra,
e ehn Ihrt. 8 della stessa convenzione estende
al bisogno questi poteri al territorto vicino

sefixa'èlie il governatore prostrano debba ren-
der. aponto ed altri che al s.ug sonanoaÄre g
Prussia.

---- Sappiamo, dice la France,chenella•uaul-
tima ricolone la Commissione generale dei de-
legdti di tute le naziom per l'espospinne. Inter-
nazionale dei sog.orsi ai feriti maitari delle ar-

mata di terra e di marp ha deciso cita avranno

luogo delle conferenze nella seconda qumdicina
di agosto, dopo il gran congressa medico, per
constatare l'importanza dei risultati ottenuti

garante la guerra degli Stati Ugiti, dgGermania
e d'Italia, coll'intervento delle società di soc-

co o per discutere varie questioni relative
alla convenzione diplomatica di Ginevra.

-- Leggesi nel Mémorial diplomatique:
Aleçoi giornali esteri hanno preteso che la

questione del Lussemburgo potrebbe scioghera
immediatamente collo agombro dei Prusatani,
se il governo frsAcese rmanciasso ad acquistare
jlhussemburgo.
Ögediamo sapere chenulladi-simile si è trat-

tato fra le grandi potenze firmatarie dei trat-
tati del 18a9.
-Al Corpo legislativo continuala (liscussione

della legge sui Consigli,mumcipali.
Paogsu. - Ëeco l'articolo della lVord

DeutscAe Zeitung stgmalato datteleglafo in data
di-Berlino, 9:

« Ilribasso dellaßerna diParigi ha suscitato
quivoeiinquietantiaassurde. Non era posei-
le credereche fosse stato.provocato de timort
di guerra. Quella circostanza fa spiccare viem-
meglio la etnazione. La questione della guerra
o della pace non è tale da decidersi a Berlino.

L'indole della Confederazione del Nord, come
quella ditutti gh Stati federah è assolutamente
ph¢ifica; non è volta all'attacco, bei alla di-
fesa. La Germani a ai sente forte in questo es-
rattere dif-nsivo, e poesiamo avere il diritto di
c edere che i nostnvanmnon reputeranno que-
s a f rza meno del suo vero valore ; mentre che

per calmare le loro gelose sollec tudini potraa-
no recarsi a mente che la nazione tedesca non

è mai entrata in lizza a titolo di rivale di un
popolo vicino, e nella sola intenzione di man-
tenere la sua preponderanza.

« Le lotte trai Borboni e gliAbsburgo hanno
umcamente mirato agli interessi dinastici, e le
nazioni, come tali, non si erano interessate se

non per quanto erano rappresentate dalle loro
d.nastie. Altrimenti è andata la cosa per la
lunga rivalità tra la Francia e tra l'Inghilterra.
In tal caso non erano le dinastte che lottavano

per de'possessi territoriali, per l'mgrandimento
della potenz a di un capo di famiglia reale. Era
un pas e che scendeva in campo contro l'altro
per una preponderanza efômera nel mondo po-
htico, la quale conseguita per un momento do-
ve,a necessariamente essere p rduta un mo-

mento dopo.
« È forse il msggior trionfo dell'imperatore

Napoleone di aver fatto riconoscere ai Francesi
che serviranno rueglio ai loro interessi e quelli
della civiltà dando la mano al loro avversario,
invece di ymcerlo, di umiltarlo, e che val meglio
unirsi con lui percompieremateme le grandi im-
prese della civiltà.

Speriamo che questoconcetto presarra pre-
sto in Francia anche rispetto alla Germania.
Legge ndo gli annali della storia di Francia si
trova che la nazione tedesca non ha mai voluto
sottomettere laFranciaalla sua potenza.Il con-
trario è avvenuto.
« L'impotenza della nazione tedesca, conse-

guenza del suo frazionamento, ha indotto varie
volte i nostri vicini d'oltre Reno ad esercitare
una influenza determinante sui destmi dei tede-
sclii e ad attaccare la loro integrità mazionale.
« Ora che questi tristi tempi sono passati per

la Germania e che tutta la forza nazionale è
sotto una sola bandiera, gli attacchi dall'estero
non avranno più che fare con parti deboli ed
una aggiomerazione male connessa ed impoten-
te, ma colla falange solidamente formata di tutte
le forze difensive della Germania.
« Ma.provocarla al combattimento sarebbe

scatenare una tempesta i cui danni disordine-
rebbero i paesi, i popoli, i troni e che nessun
comando rmacirebbe a calmare finchè esta non
abbia sfogata tutta la sua furia e non abbia tro-
vato un ter mine nello spossamento generale. Ma
in tal caso, potrebbe mai parinrei ancora di po-
sizione preponderante della Francia? Noi non
lu crediamo, perchè dal momento obe una delle
due grandi nazioni non tende che a vincem la
sus vicina colla violenza, essa abbandona quel.
l'alta posizione nella vita dei popoli a cui non
si è elevata che per lo sviluppo pactfico e pas-
serelAle snolto tempo prima che essa potesse ri-
guadagnare il postoabbandonato; forse sarebbe
troppo tardi per questo. »
-- La Gasserta diColonis confessa che iLus-

sembarghesi non hanno alcuna simpatia per la
Germama e nessun desiderio di ve tercisi neiti,

eLoi conchiude un suo articolo con queste pa-

« Per la Germania non si può trattare qui di
simpatie nazionali; non v'ò che una questione
d'mteresse, l'interesse di conservare la fortezza
di Lussembargo che le è necessaria per difen-
dersi contro la Francia. Speriamo che tutta la
Germania sara d'accordo per sostenere vigoro-
samente questo m:eresse. »
-- Si legge nel Courrier du Bas-Rhin:
Ig Prussia le kuineueigni sono le stesse. La

Borsa di Berlino ha avuto 11 suo ribasso corne
quella di Parigi. Le JÇölnische 2eitung echeggia
stamani gli allarmi che si spandono per tutto;
vorrebbe impedire la guerra, domanda perchè
la rancia p,Ja Gerreania seemigrabliero in
campo.
La opinione pubblica pera si commuove a

Berlino, come negli Stati del, Sud. Um dwpaocio
ci informa che a Berlino si è adunata unaas-
semblea popolare, in nrgro all'entusiasólo della
folla. AÏtre consimill si fanno nelle grandi citta
del nord e del sud; esse stimolano il Goverso a
tener farme e non cedere urtpollice di quello
che la Germadio chiama la terra tedesga.
Tutti ipartiti si sMngono attorno al Gove no

prussiano; nel Sud vedia'mo gli ultramontani
finoya4vversi all4 Prussia, correre sotto la sua

liandiers, chia:pati da monsignor Ketteler, ve-
scovo di Magonza; le lettere dal granducato di
Baden e della Baviera c'informano che la evola-
zione à completa quanto è stata istantan•a, che
tutte le distinzioal di partito sono sparite, che
Ongbeylsarptg¢çmgging e fedyrelig .na-
ace,uarAminamento, m epsgetta' della guerra
contro la Fangia, e che venuto il giorno « non
vi sarannò che tedescht in Germania. »
Nello steesp tempo i diari prussiani ci par•

lano de l grande occitamento dell'eseroito prus-
gepp, narrano dei fatti incredibili, dei quali
anch'essi revocino inlåbbiõTa feiidicità e che
iaconseguenza schivererno di allegare.
In mezzo a queste agitazioni del popolo e

dell'esercito, il Go,verno prussiano continua l'or-
ganizzazione federaleemilitaio delNord; l'eser-
cito aassone è statoorganizzato definitivamente;
11 principe Albetto di §¿ssonis ne prende ikco-
mundo. Nello stesso tempo sappiamo che sono
stati mandati a Lussemburgo del anovi iinforsi
di truppe del Genio.

AUSTRIA. - In presenza della questionenata
tra la Francia e la Prussia relativamente al Lus-
semburgo si chiede naturalmente, scrive il Mé-
mertal diplomatique, quale saràilcontegno del-
l'Austria se il confhtto inciprignisse e degene-
rasse in aperta rottara,
Uno dei no,tri corrispondenti da Vienna col-

locato in posizione da poter attibgere 8 fOntÍ
autentiche, ci rimette a questo propusito delle
informazioni preziose.
In data del 7correntaegli ci scrive : che il ga-

binetto austriaco dopo la sua uscita dalla Ger-
mania ha acquistata la piena hbertà delle sue
alleanze e non è più vincolato da considerazioni
Yerso i suoi anttehi confederati di Germanie.

Da itomo di Stato pratica com'è il barone di
Beust egli non ammette alleanza seria ed efli-
cace che per il raggmogimento di uno scopo
deterolinato. Questosuol dire che ai suoi occhi
qualunque alleanza implica degli obblighi e che
perciò, avanti di assumere alcun impegno,1'Au-
stria, penetrata dalla cura dei proprii interessi
deve ponderare del pari i vantaggi delle sue al-

leanze. Siccome il suo interesse attuale non à

quello di consolidsre Pegemonia prossiana, essa
non pensa a mettersi a fianco della Prumia.
. Mano reano e he gli avvenimenti si svuuppe-
ranno essa prenderä consiglio unicamente dai
prepni interessi. La Prussa avrebbe tar o mi-
nor ragione di ruuproverare la Corte rh Venna
perché cercasse delle alleanze fuori di Germania,
in quanto al re Gugli-lmo ha conchiuso l' anno
scorso un alleanza ofensiva e difensiva coll'Ita-
lia nel momeüto in cui 11 patto federale germa.
nico, il qualo interdiceva ai confederati di farsi
mutuamente li guerra, era ancóri in vigore.
-- ScrimiÈÀ da Vienna, 5 aÑe, al Jifémorial

diplomatigale'•
Invitata tanto dallaPrussia che dalla Francia

a pronunciarsi sul valore dei trattati del 1839,
PAustria non ha dissimulata la sua opinione.
Es9apensachequandolaPrussia,senzapreoc•

caparai delle potenze garanti dell'atto finale di
Vienna, ha miranto arbitrariamente il patto fe-
derale germanico ed ha compiate delle annes-
sioni importanti, malgrado le proteste dei prin-
cipt legittimi e le resistenze delle popolazioni
rispettive, non si potrebbe contestare al re des
Paesi Bassi il diritto di dispotte liberainense
del granducato di Lussediburgo che è suo aþ-
pannagg a personale.
Lo sc.oglimento della Confederazione germa-

nica ha svincolato il re dei Paesi Bassi da tutti
gli impegni federali che egli aveva contratti in
qualità di granduca. S.M.hadunque ricuperata
la pienezza della sua sovranità, m virtù della
quale le potenze firmatarie del trattato del ls39
devono lasciargli tutta la latituline di agire
sotto la sua responsabdatà.
- La Debatte diVienna contiene la seguente

nota:
Nei circoli bene informati si attribuisce a'la

Russia l'intenzione di provocare uno sciogli-
mento definitivo della questione d'Oriente. Ci
si scrive da Pesth che secondo i dati ufficiali la
propaganda russa è attivissama nei paesi serbo-
ungberesi e slavi mersdionali. Il nostro cotris-
pondente ha ricevuta una lettera da un persa-
naggio in altissima posizione nella quale è
espresso l'avviso che la soluzionedella questione
d'Oriente avrà luogo forzosamente nella prossi-
ma estate, essendoimpossitnle arrestare lo scop-
pio di una insurrezione in quel paese.
Lo stesso corrispondente ci fa sapere che

vari Serbi-&astriact hanno veduto il principe
Michele di Serbia e gli hanno proposto di'assi-
sterlo pel caso in cui si decidesse a prendere
un contegno ostile di fronte all'Austria nella
qu•stione d'Oriente, Il princope dopo averli rin-
graziati avrebbe loro deto11 consiglio di recarsi
ad offere i loro servizi al afinistero ungherese
che saprà senza dubbio trarne buonpartito.

LUSSEMBURGo.- Ecco Pindirizzo dei Lus-
semburgilesi a Sua Maestà Guglielmo III re di
Olanda, principe d'Orange-Nassan, grandaca di
Lussemburgo,«cc. ecc.

Sire,
Vogliate permettere a parecchi dei vostri più

fedeh soggettiabitanti la città di Lussemburgo,
di elevare m questo momento di profonda an-
sietà la loro voce rivolgendola al vostro trono.

11 Lussemburgo,felice e libero, prosperò sotto
lo scettro della vostra gloriosa Casa: esso ne
conservera eterna e riconoscente ricordanza. Og-
gidi, i destini sono eentrari alla Vostra Maestä
ed al paese; i gmrui della nostra indipendenza
sembrano contati.
Dopoigraviavvenimentidell'anno scorso,che

disciolsero l'antica Confederazione germanics,
noi non possiamo aver più fiducia nel manteni-
mento della nostraesistenza nazionale.
La fortezza di Lussemburgo apparterrà, sia

alla Germania del Nok, sia alla Francia Chec-
chè ne accada, il paese seguirà inevitabilmente
i destini delia nazione padropa della capitale.
Se, in queste condizioni, un'apparenza d'Indi-

pendenza potesse esserci conservata, questa in-
dipendenza non potrebbetssere•ehtreffnnera ed
incerta; unanimilesituationemerPfarebbe che
4molangared'agonia del paese.ox , a rv

. Da un lato: la. Francia -desidera l'annessione
del granducato; dall'altro il grandacato indse-
treggia innanzi allasua incorporazione alla Con-
feierazione del Nord, innanzi al suo assorbi-
mento da parte della Germania.
Noi ammiriamo la Germania, ma le mostre

simpatieri nostri costumi, le mostre tradizion
ilmaatto.sentimento.energien d'eguagliansa,, le
nostre franchigte secojari ci attraggono nog

verso essa, ma bensì .verso la Francia. Si è là
che noi tutti potremogjtrovare una nuova pa-
tria, crearci un nuovo avvenire. E questi senti-
menti, queste speranze il paese intero le divide.
Se la guerra fosse sul punto di scoppiare,

qualunque possa essernsil resultato, noi ne sa-
ramtoo le prime vittime; noi tremiamo pià per
i nostri f>calari, perle nostre famiglie, per la
nostra sorte.
VostraMaestà, neDa sua bontà magnanima,

comprenderà i sostri timori, scuserà le nostre
lageanae,
Se come crediamo, voi ritenete che la nostra

indipendenza, per qqanto cara siaci, non possa
e4Berci garantita, voi potete, Sire, senza venir
meno alla vostramissionepaterna, e senza com-
prdmettere gli intereái del Lussemburgo, acce-
dere ai Jèsideri delig Francia.
17änlore disinteressato det nostro caro paese,

la sollveitilaine per'il suo avvenire c'Ispirano
questo lingua¢gio.
Checche avvengs;Pattaceamento alla gloriosa

e nobile famigha degli Orange non verra mai
scancellato dai nostri cuori.

Ties il †¢ Gugliamo III.
(Seguonelegrm).

CONFEDERAZIONE DEL NoRD. --- Il Mhg-
tag ha terminata k discussione generale del
capitolo delle finante. Il minis'ro delle finanze
sig Van der Headt hadichiarato che gli emen-
damenti presentati cotopromettevano il princi-
pio delle garanzie da darsi agli mtroiti federali.
11 diritto del buencia non potrebbe mutare la
durata della presenza sotto le bandiere che è
statastabißt,4, 14 apose federali probabilmente
Ascenderannp 4 74,gillippi Às tellerie gl'ipcassi
a 50 milioni. La pogegg che ha la presidenza
federale, sola non può coprire il deßeit di 25
milioni di talleri e in conseguenzadeve imporre
delle contribuzioni. Il governo accetta l'emenda-
mento che chiede per il Reichstag il diritto di
autgzzare gl'imprestiti, ma non potrebbe ac-

consentire alla rigusionedelle spesa permanengi.
La dis:assione dgl progetto finirà mercoleni

e le deliberar.ioni fylali comincieranno lunedì
prossimo. (4gensia Navas).

Russ1A.- Scrivono da Pietroburgo 8 aprile
al Moniteur du soir:

11 Comiglio deVimpero ha votato oggi il bi.
lancia nel gule le entrate e le spese nicompen.
saro nella cifra di $14 unlioni di'rubli. La P>-
lamis âgura in questo bilancio per Id a mezzo
mihoni di entrate e 19 milioni at spese.

SPAGNA. - La Gassetta di Madrid del 6
aprile reca:

'

Camera dei deputati. - Seduta del 6 aprile.
Martiner Guertero I giornali d'oggi pubbli-

cano il seguente telegramma:
« Londra, 5 aprile.

« Si è pubblicata la corrispondenza relativa
all'afare del Tornado. Il dispaccio di lord Stan-
ley in da*a del 30 marzo qualifica il sequestro
del Tornado di atto illegale ed ingiustificabde,
chiede la restituzione immediata della nave e
del suo carico, un'mdenmtà per il espitano e

per l'equipaggio, ed infine esprime l'opinione
che la Spagnaha oltraggiata la bandiera inglese.
Lord Stanley spera che la Spagna non lasciera
che quest'afare diventi una cama di conflitto
serio fra l'Inghilterra e la Spagna. Lord Stan-
ley rispondendo al signor Osborne disse di non
avere ancora ricevuta dal Governo spagnuolo
la risposta al suo dispaccia del 30 marzo. »
Questo telegramma ha dotato lapubblica at-

tenzione a Madrid ed occuperà ben tosto quella
di tutta la Spagna. La quahficazione che vien
fattadella nostra condotta è offensiva, perchè
Bi tratta di un vascello che si recava a rinfor-
zare. ...
11 presidente. Signor deputato, il regolamento

permette che si parti soltanto della domanda.
Martines Gwrtero. Io des•dero sapere se il

Governo è disposto a sottoporre al Congresso
la corrispondenza che ha potuto vemre scam-
blata per questo argomento fra l'Inghilterra e
a

esidente. La domanda di vossignoria sarå
fatta conoscere al signor ministro degli affari
esteri.
Martines Guergero. Desidero annunziare una

interpellanza al signor ministro di questo dica-
stero per sapere se il Governo è disposto ad
aderire ai reclami del Congresso tenutosi a
Parigi nel 1856 sul diritto marittimo interna-
zionale, perchè credo che lanostra marina com-
merciale abbia sofferto grave pregiudizio dalla
non adesione a queste dichiarazioni in tempo
utile.
Il presidente. L'interpellanza sarà portata

egualmente a conoscenza del ministro degli af-
fati esteri.

AMERICA, --- 11 Morning Ë088, 30 marz0 :

R Congresso si è aggiornato oggi. Molti se-
gnalati membri radicali si opposero all'aggior-
namento, sostenendó che era cosa poco sicura
lase are ilpaese alle mani del Presidente, e che
il Maiyland è in tal condizione che la salvezza
dell'Umone è messa in pericolo dall'aggiorna-
mento. La Camera dei rappresentasti adottò
una risoluzione per domandare al Coluitato giu-
diziario di fare un rapporto sulfaccusadel P e-

sidente apprestandolo per la riunione del Con-
gresso. E general Butler sostenne che aveva
prove sicure che 11 Presidente ha perdonato a

190 disertori da un reggimento della Virginia
occidentale, a condizione che votino per un
membro democratico ciel Congresso.

11 Senato di Nevada ha adottato una deci-
sione per domandare al governo di concedere .i
diritti dei belhgeranti agli insorti irlandesi.

MESSICO.- Nuova York, 30 marzo:
Da notizie ricevnte quida sorgente jrepubbli-

cana sappiamo che Pimperatore Massimiliano
ha offerto di capitolare purchè sia data l'amni-
stia ni messicani che sono al suoservizio. Dicesi
che Porfirio Diaz con 3,000 uomini assediava
11ergmantla. La guarnigione imperiale di Mes-
sico ò di 14,000 uomini; quella di Puebla di
6,000.

VAnlET
BEE.AMIOWE -

SUL CONCOBSO AL PREMIO RAVIZZA

per Panno 1886.

Il tema da noi proposto fin dal 1863, La eri-
tica come sciensa e come arte: suoi meriti :
suoi fraviamenti: 3uoi trf)fsj in relarioneal mi-
glior essere intellettuale; morale epolitico dei
popoli l<beri e segnatamente-deir staliano, se
dorère aispio a.difliede, ebba a rigenet-
seersi da non lieve impeggµa, poigbè giecilg-
vori vi concorsero. Pprendo che nessuno avpsse
raggiuntoPideale da noÏTormatoci, nella rela-
sione chq-pubblicammoil laglio 1885 indicava-
mo non solo desiderii parziati su einscun elabo-
rato, ma gl'intenti generali perchè ne uscisse
opera che aintasse a restaurare colla critica le
attuaÍità morali, letterarjp,politiche, a ravviarè
alla verità, a dar il coraggio di contrapporla a

questo flusso dhdee o folli e sovversive; à di
meravighosa trivialità, are la'sditsti6« compi-
mento dello scetticismo.
Rinnovata la prova, quattro lavori compar-

vero:

Il I coll'epigrafe :
Miti slan l'anra

Al corsier che ne'ianchi areagli sproni
Dei tempo.

11 II colle epigrafi dantesche :
Chi muove an 'I senso non ti porge?

Muoreti lume che nel ciels'informa
Purg xvu.

. . . . . Quantoragionquivede
Dir ti poss'io

Purg.xful.
11 III colversetto dal salmp XJ:

Quoniam diminuussent veritates a illiis hominum.
Il li col motto di Grétry:

liessence de la entiqué c'est l'attention.
Il I, lavoro di sole pagine 100, più lodevole

per intenzioni che per dottrina, restringe la cri-
tica alla letteratura, quasi ella nascesse colla
carta, colla stampa, coi giornali. Eppure.trop-
po vasto concetto ne porge asserendolaamadre
e nudrice di tutte le opere del sapere a el che
a senza le provide cure di lei, e il materno suo
alimento, il genio non sarebbe pervenuto a pro-
durre i capolavori. »

'

Troppi appunti avremmo a fare sulla storia
sua della critica, o piuttosto della letteratura,
massime italiana. Del giornalismo odierno, che
dice in perfetta antitesi colla critica, sicchè la
considerasione dei buoni piepamente se ne ri-
trasse, non avrebbe ardato delinear tutto ifmale,
se non l'avesse inböraggiato col suo esempio
l'autore del Parini e lŒBNS Batira; alle eniledi

torna spesso, come spesso a cose teatrali, men-
tre critica Mazzini e Tommaseo. Cre te che
a senza menomamente ferire la libertà della
Statbps, troppo prestosa per essere ir ceppata,
può ntrovarsi il modo di nierarlaaehi non può
valer sene che a detrimento del paese, riserban-
dola a chi se ne vale a g·ovamento. » 11 che si-

gm6ca che neppar comprende le difficolta del
problema meno solub le della moderna cultura.
Il n• lIl è il n°1 del precedente concorso, col

medesimo motto e cotr non pochi miglioramen-
ti; ma stanno, come le stesse lodi, gli stessi ag-
gravi che allora gli diommo. Fermo alla morale
del vangelo e al dogma cattolico, definisce la
critica a l'applicazione schietta del logos, sia
alla vita reale co'suoi veri manifesti e recondati,
sia all'arte che ne riflette l'ideale. »

Cost originalmente concepita la critica, origi•
nalmente n'è pure indicata la storia. Belle sono
le pagine intorno a Socrate, tipo che tornasem-
pre annanzi a chi deve subire o vuol combattere
i so6sti moderni. Uscito dalla scuoladi lui, Pla-
tone cercò trovare alla critica una base razio-
nale: Aristotele la ridusse a scienza: Cristo le
diede per fondamento la cosmologia e la teolo-
gia: i migliori la rivolsero a designare i mezzi
di raggiungere lo scopo dell'arte; sicchè falsa è
la teoria di Orazio, come falsi colom che la
grandezza e la sublimità considerano quai gradi
diversi del bello; e in generale reputa che la
critica, siccome fu esercitata, ha più guasta che
giovata l'arte.
Mapiù che all'arte bada egli all'applicazione

etica, e pensa che « oritica veramente intesa a
sanar la vita non può essere, se non si arresti a
considerare che l'umanità è figlia di Dio, che ha
i pegni intelligibili dell'incessante azione di lui
in sostegno del Verbo suo che manifestolle nel
tempo. •
Della tinta mistica di tutto questo lavoro, ori-

ginale anche per le forme del dire, dia segno un
periodo. « Neppar uom crederebbe a preti se
meegnassero alcuna vacuita. Ma l'uomo ne'ca-
siighi, nelle ispirazioni, negli ainti chiesti ed
opportunamente venuti, e nelle negrete consola-
zioni sente Dio, e gli si lega dì per di. E di lA
proviene (non da'preti, che in massimo numero
nulla intendono di questo mistero) la resistenza
a couati irriverenti contro il corpo di Cristo,
dacchè ciascuno vuol essere col suo Dio più che
con gli uomini. Perciò le ingiurie e le molestie
in questi negozi, se par che mirino a preti,
vanno invero alla citta che vive di quell'arcana
comunione; ed a Dio, lo cui sole immenso tristi
uomini credonsi corrire colle lor ombre imbe-
calli. »
Pertanto sulla società civile molto e princi-

palmente si bada; persuaso che lo Stato possa
moltissimo, crede i mali presenti derivmo da
quell'idolatris, peremisi bada allo Stato ensichè
alPindividuo ; donde,an progresso tutto mate-

riale; donde quesfessere ingannati da appa-
renzedel retto. La entica deve dunque yivol-
gersi tutta a far prevalere la rettitudme e laba-
nevolenza; la dignita inorale contro le finalità
materiali in cui ci avvoltolismo come al cadere
della repubblica romana; a rialzare la vita del-
l'animo col cabo dell'arte; a togliere lo Stato
dalla cecità pagana, e percio restrmgerne le at-
tribuzioni; la buona natura e il Verbo faranno
il resto.
N4 alle piaghe chenel bal corpo delPItalia si

spesse vede, pensa sarà indarno il parlare, giao.
chè l'Italis è, e sara; e la critica può contri-
baire a guarirla, a far che at risolva a conBdarsi
ny,'massismi intelletti del paese, e tornare älla
fede.
È dunque un libro di squisite massime poli-

tiche e sociali, enoivicibadammo per mostrare
sotto quanti aspetti poteva il tema medB6imO
considerarsi. Manon rispondeal quesito nostro
e manca di alcune dati che la critica deve pre-
tendere in un buon libro.
Il n• II è un ampio trattato di oltre 550 Stte

pagine, eppur l'autore si lagna dello stretto
tempo che gli tolse di maggiormente citare e di
meglio correggere. Ma davvero la prolissitàdel
dire, l'ambigmtà della frase, la trascaranza dello
stile e della lingua ci parirero così radicali e co.
stanti che nessutta"irídustria di lima potrebbe
fkrie scomparire.
Dopo soverchi preliminari sulla difBeoltà del

tema, sul mancersi di precedenti lavori, sul
q;odo ,le interpretò, nella parte 1•

esþmina aga come scienza, confatando chi
le nega re coine chi glieneda soverchio.
Con bella e scientinca Gattezza delinea il eriti-
CÎ8mO, che Kant oppose al dominante dogma-
tistnoje'Iomflitaptar3riconoscendone il me-
rito, e vedendo le conseguenze non solo ne'Te-
denghi, ma ne'nostri e anche in quelli che ere-
dettero emÿpþarlo, come iLMazzarella: e di,
mostin come la critica, non men delle altre
scienze, trae i suoi principii dalla filosofia, ed
¾r'pet incopo di gmdicare l'indirikio preso
a &alle altre scienze, e segnare il cainmino che
moglio conduce s. oonoscere. Volere, attuare il
vero, il buono il bello. »L'uf6sio di essa a dun-
que immenso esercitangosiallo avol5imento in-
tellettuale, morale e pohtico dell'umanità.Aven-
dola egli presa in così ampio senso non è mera-
Viglia se tratta di tutto lo seibile, l'opinabile e
il fattibile, tanto da poter applicarsegli l'ora-
ziano :

Quidguid agunt homines,votam,timor.fra, voluptas,
Gaudia, discursus, nostri est farrago hbelli.
Conforme a tale concetto, egli divisa un trat-

tato di critica razionale, del eni colupimento gli
resta il desiderio.
Nella parte 2' esamina la critica come arte,

fondata però sulla scienza. Erra chi la crede
destinatata sceglieredaivarj monumenticiò che
v'ha d'eccellente, edalla riunionä di questey
ticolari bellezze cavareun modello atui rafron-
tare le opera In ciò sbagliarono i olassici«ti,
come abusarono i roxpentici nel respingerlo. Ma
essavuolpi dedurre da norme filosofiche, come
critica scienidica, critica estetica, critica etica o
di costumi. Di ciascuna di queste discorre ap-
pieno,' primaeome applicata all'èsame del fatto,
poi ad indicare il da farsi,
La scientifica porta ad esaminare i fenomeni

del magnetismo animale, e quelli dello spiriti-
smo, che non crede tampoco discutibili. E fra
le scienze fernaasi specialmente alla, storica e
alla rehgiosa. La critica non accetta come sua
la scuola dello scetticismo trascendentale, i li-
beri pensatori, nè chi ptetende ridur tutto al
solo intelligibile, La errtica stotion riguarda o i
fatti o i doenmenti; dove sono a ponderare le
testimonianze, la tradizione, l'esegesi, i miti;
sul che tutto ha di belle pagine, neppur trason-
rando i vantaggi e i danni del romanzo 6tOfiCO.
Nella critica estetica, che riguarda la lettera-

tyra o le bede arti, disapprova vigorosamente
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le odierne dipinture del visio e dello schifaso;e
mette tra gli offizii di essa la ricercadell'autore,
la carrezione dei testi, la traduzione, il com-
mento.
La critica morale e politica Tunio vera, op-

portuna, temperata, coraggiosa ». Si ad un po-
polo, il quale sorge da lunga servitù, off-rite 11
reggimeBLo pda largo, e questo p<.polo è tanto
stupido da credervi e tentar la prova, at vedrà
cadere in tah eccessi, che non solo gli sarà im-
possibile continuare arßevis intreprey,ma do-
Trà tornare indietro dopo sciupato tempo e fa-
tica. » Così so a popolo che non sa leggere To-
glia darsi lastampa ljbera, questadivienepresto
scapigliata; rendeviepiùdifficile il dire la veritä;
e a i partiti, a furia di catunniarsi e denigrarsi
a vicenda, sfiduciano i più intelligenti e onesti,
rendono impossibile guidar la cosa pubblica, e
lasciano trionfare i tristi, gli intriganti, i me-
diocri. »
Divisa poi le varie forme che può assumer la

critica: i teatri, degenerati in modo che non
duole il vederliisterrliti: le pitture, le prediche,
le satire, le parodie, gli epigrammi, a romann e
più i giornali. Non è men severo di tutti gli al-
tri contro questi despoti « dell'opinione che i
buoni scoraggia, då ardire si cattivi, acompiglia
il buon senso dei popoli e l'armonia delle leggi
eterne del vero, del bello, del buono, che sono
l'anima d'ogni civil società a : quasi aspettavano
sentirgli dire con Fontanes: « Non mi crederò
mai hbero in paese, ove libera la stampa » Ma
l'autor nostro riprovando il male, addita il bene
desiderabile.
Tutto sarebbe detto in queste due parti, ma

per ade iere alla proposta nostra, fece spe-
ciale cazionê a un popolo labero, e distin-
tamente ll'italiano. La critica non cambia d'in-
dole al cambiar della società; se non clie, frali-
beri essendo più libers, ha doveri più gravi; ed
esso gli esamina ripigliando la scientifica, la
letteraria, l'etica, e le suddivisioni di esse, e il
duplice ußizio.
Quando dice ebe lo stato dell'Italia per la

cohura scientißca è più deplorabile obe mai, e
l'attribuisce a al lungo despotisato che afflisse
la patria nostra, » vorremmo chiedergli se fos-
sero migliori i tempi del Galileo, del Terricelli,
del Cesalpino, del Malpig, del Vico. Nè cre-
diam vero che negli anm or passati a la fama
de'migliori ingegm si dalegnava tra la cintadi
una città, come i fuochi fatai tra le mura d'un
cimitero: > nè che le associazionie e i congressi
scientifici fosser cielitti, siccitè era inipossibile
che vi fosse scienza. » Corrono al labbra d'o-
gnuno gl'illustri che vissero con noi o coi no.
stri padri, e spesso si cozamemorano per raf-
faccio agliodierni, che forseun giorno si raffac-
ceranno dagli invidiosi ad un'altra generazione.
Che se egli narra d'un tale che cancellava da
'

ogni scritto il nome d'Italia; se apcusa la fatica
che i governi faceano perchiuder le bocche, con-
fessa però che la letteratura « non silasciò vin•
cere da quelle neres pernde atti. »
Ma per veritàci parve che di critica egli scar-

seggi nel dipingere il passato qual non fa, il
presente quel noa ò. Null'41tro che a tristo far-
dello lasciato dai passati Governi a sembrangli
i mali presenti, che talvolta esagers; CPBBBra

l'amministrazione odierna; diospprovals repen-
tius unificazione dei codici; ricalca sulla pessi-
sna stampa; esalta invece la temperanza e

11 senno del Parlamento, vorrebbe si faces-
sero romanzi almolo d1Goldsmith e di Dickens :
si desse opera a correggere tanti pregindrzi:
41 Governo porge pareri, fra cui quello d'ac-
curare la hugua ne'auoi atti. In tutto ciò
son frequenti le ripetizioni, e costante il tono
di predlea tie'consigli troppo generici e senza
sintesi, pur mirando ad a associare il pro-
gresso materiale col inorale e razionale, dal cui
concorso dipende il vero ri60Tgiment0 deÎÎB BS-
$1000. I

Volle aggiungervi quel che era quasi princi-
pale in un lavoro del concorso precedente, ma
nonclrestoda noi;unastoria dellacritica. Senza
negligere Ebrei, Indiani, Cmesi, Persiani, Arabi,
piu si fermã ai Greci, arnplian¢osi massima-
mente liijiiëlIã cöriimedia; spesso, doisie ältia-
ve, appoggiandosi ad autorità di seconda mano,
,wa , .nlem annonanternnofa ('nrì vioita TInma

poi la Scolastica, poii Trovadori, giungequindi
all'Italia, dove gli si afaccia la Divinä Comest-
dia, di concetto tutto critico; vi seguono i tanti
satirici, cha4mr.rerità.noacrediamomeniprocri-
tici, e forse meno i.modeµi çàe troppp eg,li alp-
mira; tocca tutti gli storici, anzi si puo dire
tutti gli scrittori, confessando che dì tal passo
andrebbe all'inSnito. Lo studio medesimo fa
sulle altre nazioni.
Se la sqagistraledottrina e la fonnale econo-

mia di questo elaborato fosse statacompepa&
brillante esposizionedeln*IV, n i non avrein-
no avuto ad esitare mell'assegnare 14 corotia.
Mentre il n*II preparò un libro discienza,il
p•IV vuol farneano apliidipopolo chadi dottia.
3)opo la bella esposizione della dottrina di Kant
che lodammo in quello, piii imperfetta ci appare
quella del n•lVela spiegazione delle conseguen-
se. Il n• Il si duole non v'abbia libro anteriore
intalmateria; ilxIVmostrerebbe che n'ha ve-
duti troppi,giacchè se ne serve con intempe-
ranza. E dove il n III ha voluto esseroriginale
nel concetto come nel'a fortna, il n IVcert ò ap-
porgio continuo in altri: leggendo, imbatte un
pensiero, una frase; la piglia, venga gioi.4a Ge-
Idea o dal Giusti, dal &retti o dal De Castro,
da Tommaseo o daFosinato, dalla Civiltà Cat-
folica o dal Vesta verde; nerpur rifuggendodai
giornali i menestimabdi, cioè x meno rigessivi.
Piin polemico poi che espositivo, spepso per con;-
batterei giornali ne assume lo stile, e diremmo,
la leggerezza; gettasi nellamischia, accapiglian-
dosi anche coi vivi; nè certo not vorremmo ao-
compagnarlo in tutte le sua riprovazioni o le
sua ammirazioni.
Comprese che nessun tema poteva essere pià

popolare e pratico del nostro, in un paese ove
di repente sono introdotti l'oralità dei giu-
dizi, la liberta delle associazioni e della stampa,
i parlamenti, i meeting; ma non che sgomen-
tarsi della libera parola, ricorda come questa
giovasse al primitivo trionfo del óristianesimo.
Attenendosi più -degli altri al nostro pro-

gramma, nel I Lbro
discorre della critica come

scienza e come arte; ben distinguendola dalla
censura e dal sinriacato;
Nel 11 degli uffizi e meriti suoi, riguardo al

meglio intellettuale;
Nel Ill rignardo al meglio morale epolitico.
Espone i doveri positivi e negativi di essa nel

consorzio civile e nella letteratura; i vart suoi

modi, e i traviamentiin sofistica, in pedanteria,
in adulazione, in venalità, in isfogo di partiti,
in arma da tradimento: tocca degli anommt e

pseudonimi; del ridicolo, e del gusuto posta
valersene l uomo civile e il cristiano; al quale
mette special dovere d'asar veritàeginatisiaper
le dottrine, carità e rispetto per le persone.
Quarto all'intelletto, dinsa le apphcazioni

slalk, entica alla filologia, alle opera d'immagi-
nazione, alla storia, alla filoso6a, alle belle arti,
dando norme a ciascuna; e particolari qualora
si tratti di giudicare d'angrand'nomo.
Passandoalla morale e alla politica, dipigge

la entica quale si fa nelle bottole.neicagè,nelle
caserme, nelle anticamere, nelle sate, nelle
stalle, nel teatri) quale nelle famiglie, poi come
soglia applicarsi alle opmrom e as sentimenti, e
come dovrebb'essere.
De'giornali sente l'importanza, e addita come

servirsene, valutando l'intenzione, la passione,
lo scopo, leggendo anche il bianco. Ifa dacchè
sono volgarizzati come ogn'altra cosa, riprova
quelli che, simili a certi eretini, non sanno che
far male; che confidano iffatto nell'inintelli-
genza o distrazione dei lettori; che s'afaticano
a ingrandire i piccoli coll'impicciolire i gran i.
Al desiderio del bene accoppiando l'odio vigo-
roso del male, ritrae al vero questo genere, che
spezza tutte le conviezioni, nessuna ne assoda;
che dà il veleno, non l'antidoto; che può am-
mazzare, non sa far vivere; e di cui certe colpe
sono di competenza delle assisie.
Ma talvolta egli attibuisce a spirito di parte

o a malvagità certi aberramenti, che in effetto
sono o ingordigia di lodi, o schifosa paura del
vitupero dei dispensieri della fama. Perocchè ci
vuole più che mediocre coraggio per cansare,
com'egli vorrebbe, l'aduksione cogli schiali e
coi liberi, correggere l'immoralità, predicar la
giustizia, incoraggiare la virlik
Già per via ebbe a disapprovare un autore

che a pilottò del maggior pateticume il mise-
rando coraggio di rinnegare ogni fede, come
guarnì di pomposo apparato la facile e arro-
gante scienza delle negative s; e quegli altri
applicatori di una critica, che colnoma di sto-
rica e filosofica, assale i baluardi della nostra
certrasa. Più specialmente tocca poi questo
punto nella eriticii in religione. Ammiratore
quale si mostra del Grétry, a facile indovinare
come rinfanchi le veritaassiomatichedella fede,
e disapprovi a la coorte digiornalisti che crede
far l'Italia politica calpestando i sentimenti del-
l'Italia cattolica a: e pone in testa ai sentimenti
il religioso che fa i martiri, e subitodopo il pa-
triotico che fa gli eroi.
Deplorando la condizione dell'Italia, a ove an-

diamo spernendo la critica , e minando la li-
bertà guadagnata, e rendendo più d flicile quella
che resta da acquiptare n; mostre quante vi sia
mestieri d'una che insinui la morale, coadjuvi
la politica, facciasi ministra di libertà, adope-
rata non conacume di emulo, ma come afezione
di amico.

.

Tutto ciò conviene a quel che sin dal princi-
pio professò, che a un libro di critica dovea es-
sere un libro di morale »; onde asserisce che
la critica abbia bisogno di buon senso sempre,
sovente di senno, indispensabilmente di fondo
morale; e volontieri gli vediam citare le e

che il nostro Itavizza scriveva a o del
duello: « Formiamoci principii e sicuri
in religione, in snorale, in politaca, in ogni ge-
nere da studi e d'afari; poi mettiam fede nelle
nostre forze, nel trionfo della ragione e della
giustizia, nel miglioramento degli uomini, e so-
pratutto confidiamo nella Provvidenza ».
Alenni capitoli di questo lavoro son pocó me-

glio che uno schisso; in altri occorrono viziose
ripetizioni; lo sbalzo dall'enfasi all'ironia tal-
volta ofende, come certe afettazioni da spirito
e l'abuso deali epigrammi. Troppo si vale della
parola altrui, mentre avrebbe dovuto fondere
col proprio il pensiero degli altri; ricorre ad
esempi francesi più spesso che a nostrali; fa
poca più che un cenno d'una parte rilevantis-
sima di critica qual è la teatrale; nulla porge
della storia di questa scienza.
D'altra parte la sempre vivace esposizione fa

sperge che questo libroyengJdtganchpnel
presenië afaccendamento;e3etto, piacera e gig-
ett. Peimohh quella continua applicazione al
problensi più ardai di letteratura, di morale, ði
nnlitien nnò torneredifrrande nynthtn nurtricha

segna della bibliotees dena.nostra Università, la
quate el farà sempre ricordare conamore e ricono-
scears la sua opent intelligente e il soo nome, al
viee bibhutecario. Il professure Gar, prima ei re-
carsi a Venezia, passerà atenblyernia Firenze.

- Sa'la linea ferroviaria di Vercelli-Casale as
endde martedi ultimo unaccidénte theil Tessilleaff-
taka racconta in questi termini:

11 treno n' 206 knes Castle era partito alle 5 e 10
pomeridiane, ed svers tonesto appena quel ponto,
quando nel medesimo istante la vista sopraggiun-
gere una carrozza portata da due esvalli che, non
trattoonti dal cocchiere, malgrado l'allarme dato
dalla guardia, spezzata le catena già tasa, andavano
a dar di capo neMa loeomotiva e ne rimanavano
schlacciati.
Portuna che la carrOEEs shbla trovato ostacolo in

un palo del telegrafo che, svendola distiuma dai ca-
Valli, salwð to tal modo la vita at eoechtere ealledue
persone chevi erano dentrol&
Na che cecità à cotesta che un cocebiere sferri i

cavalH quando più si avvicina al pericolo - avre-
guachè pericolo ésempreunastradaferrata1-La
catena era par tesa: lagdardisareva par fatto lisuo
dovere: avevagridato fallarmerecon ini quanti tro-
vavansi casualmente colå. - ComedunqueeAli andò
avanti come se nulla fosse? > Forsechè la polvere
elevata dal vento averaio insieme e accecato e stor•
dito?-Maht
Certo è che il disastro, Ilmitato alla perditadei

due cavalli e alle gravi avariosoiterte dalla macchina
per rottura di varil tubi, potera avere conseguenza
assai più funeste.-Serwisse almenodi lerione i
Il treno intanto dovette per quel sinistro retroco-

dere alla stazione d'onde, cambista la locomotiva,
dopo un ritardo dl soli 20 minuti, grazie ah'attivis-
sino capostazione, potè ripigliare la sua corsa a Ca-
sale.

- Per trasposizione di una parola nelle correzioni
tipograliche, nelnumero di ieri alla rubrica Fani di-
errai fu stampato cannoni di encio invece di 6rease.

-- Yennero comunicati aUs Gesserts di Venezia i se-
guanti dati parziali di una statistica dell'Ïstruzione
primaria in quella città, che 11 direttore scolastico
car. Berthet stacompilando:
Numero dei fanoinili e delle fanciulle dai 6ai 12

anniinscritti nell'anagran 10170.
Di questi frequentano lesanolepubbliche e private

egi'isthitti religiosi e di caritA 7815.
Imonde la pmporzione, gaste si può dedurre da

gas statistica non ancora oltimata, sambbe che per
•Eni 100 fanciulli e fanciulle, 71 circa frequentano le
scuole.

-

Le scuole serali sono quattropubbliche e una pri-
Tata, e vengono frequentate dacirca, 1323 alunni.
- Ï\. Istituto lombardo di scienze e lettere:
Nell'adunanzadella classe di salogssimatematiche

é naturali, tenutagiovedl 28 correzihr, il molto ömb
rito prof B Jach prese ad esamirlare le cause per le
tplali il fotometro di Bunsen non'puòdare con esat-
tezza il rapporto delle intensità,di due sorgenti di
lues anche quando net!'adoperarlo siseguaitmetodo
proposto dal signor Bohn. Bali espose un suo modo
di fare i segni sulla carta del fotometro,e considerati
gli effetti dell'esposizione del foxiio coal preparato
allesorgentichesivoglionooonfrontare,neconebiuse
che la proposta modificazione, mentre non toglie
alla semplicitàdell'usodel fotometro, gli dà unasen-
sibilità molto maggiore.
Dopo di lui il S. C. pri f. Cavalleri lesse una me-

moria intorno alla problematica Ince che manifestasi
io cielo nellenotti nelle quallappaiono con frequenra
lestelle cadentL Fatti debiti calcoll delle stello che
possono cadere not oono visibHe del eieto per uno
spettatore, con quelle stelle ehe cadono fuori di esso,
e tenuto calcolo di tutte le altre cause di lues, coh-
ebinse che, ne le stelle cadenti dentro o fuori del
conovisibile dallo spettatore, nè felettricità,nè l'au-
rora boreale,nè la persistenzadilmeedialcune stelle
cadenti sono la cagione di questa problematica luce.
Peraltre consideraziontaffermò che questo fenomeno
deve attribuirsl a una miriade di stelle cadenti pic-
colissime ed invisibili ad occhio pudo: le quali per
altro con opportuni cannocchiali si potrannovedere,
come aeemdde a lui stesso vederne alcune di una
estrema pieeulezza. Invitò quindi gli osservatori a
prppararsi pel vepturo agosto e govembre con can-
nocchiali di molta luce, coi maggiori dei quali egli
«c‡icola che si potranno.vedgre le stelle cadenti for-

Atg hbruciaril dipezzelliMÏ m(teria, piccoff
comp ima parte di un grano dismiglio, e forse
meno. Di questi pulvise li trovansi, ppgraigli spazi
irlesti, e molti ne e9donn in terra froarnrmen a a.

come il suffragip univeisale in politica, 2:osì si
introdusse la competenES UDiversale nel gmdi-
car delle cose pin alte e più prefonde, al par
delle più inani; oggi rhe ‡ntte le questioni pas·
sano facilmente dall'ordine delle idee nell'or-
dine dei fâtti; oggi che, quasi cessato di pro-
durre, l'acatae de'mighori si volge asi analisi sa-
gaci,e a conteruglare le produzioni.dalle altare.
della filosofia.
Volendo ÿertanto premiare questi sforzi, por

Benza credere abbiano raggiunto il ihre deside
rabde, Is Commissione ha stabilito di dare la
corona al n• IV col compenso di L. 1,000; e
un'onorevolemenzione al n• IL
Aperte le schede,,,si trovarono autori del

n IV l'avvocato Alessandro Brasca da Berga-
ma, e del n•Ilil professore Salvadore Buscemi
di Messina.
Si invitano i concorrenti a ripigliare i loro

lavori, avvertendo che aLprsmistacarra.I'ob-
bligo di stamparlo entro un anno.
Si rammemoraesserea concorso per la (medi

novembre al seguente tema:
Quali riforme si dovrebbero introdurre nei

sitemi di defensione penale del Regno d'Itaka
allo scopo de ottenere la pas) efgace emenda-
sione dei condannati; e quali istituzioni pro-
muovere e coordinare alle progettate rifornse
per rendere stabihneNAS þrbŠdkGË'fÀ$tNMŠØ¢Mm-
desione anche dopo sconta¢« lag.- - >

LaCommissione

Roromot P&tzio, pred.
Prof ALESSANLBO l'ESTALOZZA,
Avv. FRANCESCO RESTELM.
Avv. FENCE MHFaggg.
Gl¶SEPPE SACCRI.
CBSARE CHTù,

vooo perciò forsedecuplicare la materia che sotto
forma disbolidi, areoliti e stelle cadenti viene ad ne-
crescere il volume della terra.
H prof. Schiaparelli dichÑrAdi weSefea; . . E

dute del R. P. Cavalleri, e 'citò afeiÍnhasËrvazioni,
dalle quali risulta che il numero dãÏl telfe eacienti
telescopicha ë teramën'e immenso,icliä la materia
cosmica dee trovarsi nello spazioin tutti i gradi pos-
4tbili di dividfink.'
Succedendo al prof,Sehla¡iatelli S. C. Antonio

Villa diede relaEiODÑŸeÎÎ OËe ¶BÈI Î (gŠg gggli ig.
setti durante l'eclisse del 6 marzo, in aggiunta a
quelle istituite negli altri eccliwi del 1842,47 e 60
Essendo ancora stagione invernale, e non potendosi
NftbiréfŸoservirateni in campagna, si eseguirono
in casa, salendosi di recipienti di vetro comunleati
coll'aria esterna. Le osservazioni furono chminciate
alcuni giorni prima, e proseguite alcuni glórni dopo
l'ecclesse peravere dàti di confronto. Oltràalleiere
prie riferl anche osservaz oni fatte da altri. I risut-
tati di queite ogspreagioni, quantunkme noÈ cosi evi-
denti comè negli altri ecelissi per le chpoétanze sfaa
vorevolf della giornata fredda e Revon, c'ondneono
alle me tenime conclusioni, allo risregliarsi cioè per
tempodialcunexp•cie, alla protratione delsonne
in altre, alla irrequietezta e straordinária alterione
in aienne, ed al timore,at sonno, allorgiord e letargo
in altre.
I prof. Cantoai-lesse dipoi una breve nota del dote

(or Pietro Pelloggio, assistente alla catted#a di ohi-
mica, a Patia. Vi si espone un art!Ecio molta sem-
plid col quale si iWipediscono i sussalti d si rende
tranquilla l'ebolizione dei liquirli, p14diflicili adistil-
lardi, come l'àeide sulforico, l'aledole mettheo, een
E per ultimo il vlee ¡iresidente hhv. Codarsa pres

sentò alla classe uno scritto inviato dal S. C. prufes-
sorn Messandro Dorna, avente Wtitofe: Armole
per determinare il raggio, la gravitazione. la gramirare
faccelerazionocemirepela del moto diurno in qualsico-

somlE E FATil DIVEß31
Leggesi nel Giornale di Siciliadel9:
Apprendiamo cott piacere che it giorno 24 dello

scorso marzo l'inaugurazione in Modios ded'istituto
tecateo industnale professionale, concesso dal R Go,

verno col decreto del 24 ottobre 1866, fu fatta col

massimo entusiasmo. Per c'à che sappiamo da una

privata austra corrisponalenza, (guei cittadiòl ter,
ranno poolpito quel giorno nella memoria come fau-
stissimo.

--IIegregio professore cav. Tommaso Gar, scrive
il Giorn. di 1¶apoli del 10, che ha tanti titoli alla gra-
titudine della gioventù studiosa napoletana, ha la-
sciato stamane la nostra città per andare al suo po-
sto di bibliotecario in Vedeala. Egli fece fort la con-

glia luogo della terra ed apµlicazione di queste formole
all'Osservatorio 44trononuco di Torano. Fa quindi av-
vertire come queste formole esprikano i valori delle
dette quantità in fans.one della latitudine, dell'alti-
tudine del luogo e del raggio terrestrepuredel luogo
al livello medio del mare, per cui si prestano como-
damente at cateolo numerleo offrendo risultati ap-
prossimati a meno di im di errore per il raggio ter-
restre del luogo ed a meno di !" per l'inclinazione
del raggio coffa verticale. Nota per ultimo elle dal,

l'applicazione di dette formole all'OmervatoriodiTo-
rino risulta che la gravitatione opera ivi assai pros-
Simamente secondo la bissettrico dell'angolo che 11
raggio terrestre del luogo fa colla verticale, e che il
valore della feras acceleratr|ce della gravità è ivi
rappresentato dal n•9,80897,assal prossimo a quello
che dopo accuratissime esperlenge venne asegnato
per l'Osservatorio imperiate di Parigi in 9,80896.

AM2EINISTRAIIO35 DEI,I.I POSTE ITAI.lANI.
Urrscio as Fmssza.

Nota deHe letterse stampe giacenti all'uffeio
di affrancamento per defetto di regolareaf-
francaswone dal 21 al 31 enarso 1867.
Lettere: B•rnardini Morro, Roma - Eetsbrook,

Vormter - Ede I, Hong-Kong - Konnety S., Roma
-LosharinghtFerdin9ndo,Roma-LatheringiStufa,
Roma - Reiner A ,

Roma-Regina di Portogallo,
Lisbona, -- Ranucci Giuseppe,Roma- Tomar, Lis-
bona-Troubetekves, Roma -Taruffi Cesare,Lloma
fleelli Franceseo, Buenos-Ayre<.
Sesape: Battes, Londra - Bluelli Angelo, Genova
- Curnero6. Prefetto, Bologna - Consolato Gene-
rale diRuss'a, Napoli- Carletti Cassandra,Monte-
pulciano-De Angelis Paolo, Lugo-Direttore Com-
pagniadrammaties internari, Firenre -Ginbatti An-
tonio, Ferr4ra - Gabaldoni Andrea,Varese Ligure, -
GalltGallo, Bologna- (N' 4) Jacoponi Luigi, Bagni di
Caseiano- Mangano Giuseppe,beordia- (N'2) Mar-
tini Oreste, Cosenza- Mase Ferdinando, BoluAna -
Mannini Cesare, San Miniato - Reinardi Giuseppe,
SanGiorgioVanavese-Pawei Jonny,Londra -- Penel,
Firenza - Rayson Teresa, Udine - Ravassini Dome•
nico, ihlano-Trombetta Gieseppe, Napoli - Wei-
lenhofon, 01anda.

815PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZR STEFAM)

Costantinopoli, 11.
E principe Michele di Serbia è partito oggi

per Belgrado.
Tutti i dettagliperlo sgombero delle fortezze

furono regolaticon reciprocasoddisfazione delle
parti. Il governo imperiale rimase molto con-
tento delle buono disposizioni del principe, il
quale fu soddisfattissimo dell'accoglienza rice-
Tata.

Parigi, 12.
Obiusura della Borsa di Parigi.

11 12
Fon i francesi 8 •I.. . . . . . 80 22 66 65

Id. 4% ¾e. . . . . . 96 10 95 75

Consolidsti inglesi ... . . . .
90 4, 90 •/4

Cons. ital. 5 N, . . . . . . . . 48 - 48 25
Id. 15 aprile . . . . . 48 - 48 45

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. franoese . . . 868 885

Id. italiano . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 235 238
Azioni str. ferr. Pittorio Emanuels . 67 67

Id, Lombardo-venete . . . . 872 880
li. Austrische . . . . . . . . 876 880
Id. Romane . . . . . . . : . 65 65

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 105 -
Id. prest. austriaco 1865 . . 302 803
Id. in opntanti. . . . . . . . 308 310

Parigi, 12.
Corsi dopo la chiusura della Borsa: rendita

francese 66 75; italiano 48 GO.
La France dice che informazioni attinte da

buona fonte autorizzano a credere che le difd-
col'à insorte tra la Spagna e l'Inghilterra per
l'affare della Queen Victoria sonctentrate in una
via di trattatare pacifiche.
Lo stesso giornale dice che le potenze, le

quali farono consultate circa il trattato del

1839, cercano di togliere, se è possibile, alle at-
taalidifBeoltalagravitàche certe pretese ec-

cessive e certe suscottivitånazionali potrebbero
loro dare. Le comunicazioni sinora scambiate
avrebbero lo scopo principale di "trovare una

combinazione atta a calmare le ginate suscetti-
vità della Francia e a preservare l'Europadalle
eventualità di una guerra.

Berlino, 12.
E re ricevette il barone di Budberg, aiutante

di campo dello Czar.
La Garsetta del Kord smentisce la notizia

data dalla Gassetta della Banca che la Prussia

abbia spedito alle potenze una nota circa il

Lussemburgo. Dice che la Prussia non ha alcun

argomento per redigere una nota, poichè da

nessuna parte si e itrò in nyoziati per quella -

vertents. La Prussia ha dato soltanto alcune
istruzioni si suoi ambasentori sullo stato di

quella quistione, e fece chiedere da essi alle po-
tenze garanti del trattato del 1839 di voler co-
municarle le loro viste su quel trattato.

Costantinopoli, 12.
R Sultano rinunziò alla somma mensile di

due milioni di piastre sulla sua lista civile.

WilCIO CETRALE IIITE01LOI.06KO.
Pirenze, 12 aprile 1867, are 8 aat.

H barometro nelle ultime 24 ore scese di1 a
2 millimetri in tutte le stazioni. Nel nord le
pressioni sono alquanto sotto la normale. In

temperatura si mantiene sopra la normale.
Oielo nuvoloso e mere qua e lå messo; all'isola
dell'Elbaèburrascoso,sottoildominiodelnord-
est. Deboli e varii i venti nel resto della Peni-

sola, e solo il libeccio clomina, soprattutto sul.
l'Adriatico.
Ieri una forte depressione barometricadi 15

millimetri accadeva no'mari del nord, ennvento
ferte d'ovest soffiava sulla Ifanica.
In Iacoria e a Bruxelles la depressione si

estendeva d.rigendosi verso il sud.
Nel centro d' Europa il barometro trovasi

sotto la normale di 8 millimetri, e domina assai
forte l'ovest. A Vienna, Cracovia, Lasina, sofEs
invece il sud-est forte.

La procella annunziata ierlsi è scaricatanella
notta sull'Europa centrale.
Stagione incerta e da temporali,

esssainl0NI am0801aSICEE
fansasia. Esses di Fisies e Sierdeasturels di firense

Nel giorno 12 aprile 1867.

ORB -

Barometro a metri 9antim. 8 pum. 9 pom.
72,6snilivellodel ----
mare e ridotto a mm ma mm

sero ................- 765, O 14 i 159, S

Termometro eenti-
grado............- 17,5 22,0 15,0

Umiditirolativa...... 60,0 10,0 45,0
Stato det alelo........ sereno unvolo sereno

e autoli sereno
'

direzione..... SO O O
Vento forma ......- debule debole delade

massima + 2t,ã

minima ‡ 11,0)
Minima aalla notte del 13 aprile # 6,0.

THIRO La FEBSOLA- Riposo.
Domani, 14, rappresentazionedellagrandiosa

opera-balledel maestro Meyerbeer: L'Africanas
TEITB0 PACLIANO, ore 7 */, - Rappresenta•

zione dell'opera del maestro Meyerbeer: Diio-
rah, ossiali pellegrinaggio a.Plcirasel.
THTRO MICCOLE, are 8 - la grammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresenta:
PapsTlonne - Lischen etBritschen- La dont
de sagesse.
Quanto prim avranno principio le recite

dellá drammatica Compagnia diretta da Salvini
Tommaso.
TEATRO ALTRitI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
La donna e lo scettico.
TEATRO DELLE SERITE PARIGINE, giszza Nanin,

orp 8 -,Rappreeëntazione dí operette bate,
magia, spettri, ginnastica.

I.IBTINO OFPIOIAI.E DEI.I.A BOBSA COMMEROIAfsB girenze, 18 Aprile 1867).

TAI,oni gg | ,cAzal gL D
LDLD nm

Rendita Ital. PI, god. i geo. 67
pr. nas. tutto pagatoVI.Lib.

Im r. i 66
.delTesoroi i
P£p.10.........(
s. sanca Nas. Tosa • ex coup.

BancsNazionale
nelRegnod'haita. s i gen.67
wa di seonto Toneansm sott,

Ïel Cred ...... .

bblia.Tabacco IA,god.
AR.SF. FF. Romane. •

(Ant.Ûœ s

SPt.dellesud. ab I SS.FF.Bom. a
y ant. SS FF. I.iv. •

b 3 & ha i gen. 67
Dette.............. •
bb, 5•/ SS. FF. Mar. a

bb:3·l.delledette. •
b:d 5't.serlee.dli3
inseriedite2e

De¤eaerianoneo a

Detto liberAtà...... •
DettadtBiena...... a
%!otormBarsantiMat-
leheet.a.. S'serie a

Detto detto 26 seria e

58 80 54 05 64 50 54 10

880 em p • es

880pm sa sa se

1000 . a . , , , , ,

1000 • • • • se . .

SS 50 as Sp

1180 • » e n s e a s

50Cas ah si se

500••••se as

50u•• •• •• ••
500.» s. .. ..
420ms•» es as

420•• •• •• s a

500am as as go
too.. .. .. ..
Sous» .... ..
500.» .. .. ..
505 • • .. . . . . .

505••».....
505•• •• •• ••
500.. .. .. ..
500•• •• •• ..
500 • • • • . . . .

500 • • a s a s . .

• • • • I.tworno.... 8
64 • • • Detto .... 30
33 * * • Detto .... et -

* * Genova .... 30
• • • • Torinos..«se
• • • • Teneziaf.g.. 30
m ywe Trieste..... 30
a • • • Detto

. .. 90
m a a a VIenna

.... 30
Desco

....
90

• • » Detto .... A
. i a Parigi...... 3C
• • • Detto 4.., SC

• • Lione ...... 90
* * Detto .... Se

es a e ScentoBanca60gt
* * e o

S a a

a a a

a a a e

& S U

5 5 a a

a con urs mz wmoss so

TAI.ORIIA FREMIO
Pasmo ramno

SSERVAZIONI

assi fani del80f0 Napoleoni 21 60

ice sindsso AI. NUNES- AB.

FRAxessco BABBERIS, gerente.
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311NISTERO DEI LAVORI PUBBLICI |
DIRElleNI SENERALE DELLE ACQUE E STB105

AVV.SO D'ASTA.
11 simultaneo incanto, tenutosi li 8 aprile corrente da questo Ministero (Di-

rezione generale delle acque e strade) e dalla regia prefettura di Palermo,
essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12meridiane di sabato 27 aprele
corrente·, in una delle sale dei surrifenti uf62r, dinansi i rispettivi capi, si-
multaneamente all una second'asta col metodo dei partiti segreti recanti d
ril>asso di un tanto per cento, pello

Appalto delle opere o provviste occorrenti alla costruzione del 10o
ed 11• tronco della strada nazionale da Termini aTaormina, in Sicilia,
compresi fra la Sella di Donnalegge e quella di Boageri in provincia
di Pal-rmo, della totale lungh. di metri 7435 10 per L. 218,000 »

Cioè: Opere a corpo .
.

. .
L. 65,236 93

Opere a misura . . . . » 120,7413 07
Somma a disposizione dell'Ammini-
strazione per esproprinzioni di
terreni per spese di sorveglianza e
per lavori imprevisti . . . . » 32,000 m 32,000 m

Somma soggettaal ribasso d'asta . . .
L. 186,000 m

Perció eoloro i qualivorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare m uno dei suddesignau uflici, a scelta, le loro offerte estesesu carta bol-
lata (da hre una), debitamente sottoses itte e suggellate, ove nei surriferiti
giorno ed oraaaranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quinds
da questo dicestero, tosto conosciuto il ri.ultato dell'incanto, seßuito nella
prefettura di Palermo, sarà delsberata fimpresa a quell'offerente che dalle
due aste risulterà il miglioroblatore, qualuoque sia il numero dei concor-
renti e delle offerte, sempre quando sia stato superato od almeno ragginuto
11 limite minimo di rihasso stabilito dalla scheda ministeriale. - 11 con-

seguente verbale di delsb•ramento verrà estesoin quell'ufficiodoresarkstato
presentato il piti favorevole partito.
L'ampresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 14

novembre 1866, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-
Azi diPirenze e Palermo.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superioredel

contratto, e testo dopo e••teso il verbale di consegna, per dareogni cosa com-
piuta entro mesi 18 successivi.
I pagamentisaranno fatti a rate di L.20,000 in proporzionedelfaranzamento

dei lavori, sotto la ritenusa del ventesimo aguarentigia, da corrispondersi col-
l'ultima rata a seguito del Anale collando, al quale si procederà 6 mesi
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gliaspiranti, peressereammessiall'asia, dovrannonell'atto della medesima:
j• Presentare un certificato d'adoneità alfesecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in datanon
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del genio civile in
servizio, debilamente vidsmatoe legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 10,000 in numerario, o biglietti della

BancaNazionale.
Per guarentigla dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel preciso eperenturio termine che gli sarà Essatodall'Amministra-
stone, depositare in unadelle Cassegovernative a ciò autorizzate, lire 30,000
in numerario, biglietti della Banca Nazionale,cartelleal portatore del Debito
Pubblieo al valor nominale, e stiputare il relativo contratto presso l'uficio
dove seguirà l'attodi delinitiva delibera. Le spese tutte inerenti all'appalto,
nonehe quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Non stigniandu fra 11 termine che gli sarà assato dall'Amaministrazionel'atto
i sottäjillàiilone con guarentigia, il deliberataito inoortert di plen diritto
nella per its del fatto deposito interiaale, ed inoltre nel risareimento d'oguj
danno, interesse e spesa.

19 a.y.p... .stugarpreconf9rn offerta di rihven an1 nraryn delihersto che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
eloque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a enra di questo dicastero in Firenze e Palermo, dove verranno pure
ricoruto tall oblazioni.

Pirenze, it aprile 1867.

Per detta Direzione generale
1044 A. Terardi, capo sesione.

.1".*g...) EREDI B0'ÏTA (A."Z.

HTI
DEL PARLAMENTO SUBXLPRO

SESSIONB ißAS.
1. Doenmenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 , . . . . . . . .

> 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 x
!

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . .
» 2 80

6. Discussioni del Senato del Regno- dall's maggio al
30 dicembre 1848 . . . » 8 80

SESSIONE Î SAÛ.

1. Documen¢i - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 6 80

2. DiBOMasioni della Camera dei deputati - dal 1• feb-
braio al 80.marzo 1849 . . .

; . . . . » 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . .

» 8 80

4. Documen¢s- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
al 17 novembre 1849 . . . · • 9 * |

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 la-
61io al 20 novembre 1849 . . ; a 84 80

SESSIONE 1850.

1. Doenmenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850...............L.2080
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cambre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. 14, - dal 13 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20

4. Id. - dal 28 maggioal 19 novembre 1850 x 26 60

5.Mi del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . , , , : a 16 20

SESSloNs 1851.

1. Documenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20

2. 14. id. id. • 13 m

3. Discussioni della Camera dei deputatí- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . .

. . . » 19 a

4. JJ. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 .
» 20 m

g, JJ. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 a

6. Id. -- dal 20 maggio al 10 luglio 1851 .
» 21 a

7. 14. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 . s 19 »

8. 14. - dal 19 gennaio al 2T febbraio 1852 x 12 x

I 9. Discussioni del Senato del Reguo - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . .

: . . s 17 20

GOVERNO IIIIPERIALE DI RUSSIA g
IL ENISTERO DEI PONTI, ACQUE E STRADE

Rende noto colla presente che in seguito delle
pubblicazioni fatte nel 1865 relativamente al con-
corso apertosi in Pietroburgo per la presentazione
di un progetto d'ingrandimentodel porto di Odessa,
furono presentati 21 progetti, uno dei quali invece
di una epigrafe portava stemmi, 15 altri avevanole
epigrafi seguenti: a) Lloyd autrichien; b) Vanitas
samlatum; c) Droit et adroit; d) Tenaz propositi;

| e) Portas ab accessa ventorum immotus et ingens
ipse; f) ßme sanguine astia trophea; g) Niai Do-
minus œdalicaverig domum, in vanum laôoraverung
.gui œdalicani eam; h) Le port aux quatre baies; i)
L'amétroration des ports; k) Age quod agis; 1)
Recte age, nit time ; m) Quod potui perfeci, m) Res-
pice linem ; o) Æddicabo ; p) Je auss rederable de
ma science aux neathématiques.
Gh altri progetti furono presentati dal signor

Beli, ingegnere mglese, e daisignori Chlopow, llau-
ser, Morin e Pesel.

La Commissione , composta d'ingegneri della
marina, della guerra e delle Yie di comunicazione,
dopo di avere esaminato i vari progetti, si è dichia-
rata in favore di quelli che avevano per epigrafe:
Respice gnem, e Portus ab accessu vendorum in-
motus, siccome quelli che sono a preferirsi e meglio
IISBiBCOBO tutte le condizioni postedal programma
del concorso. Conseguentemente il primo di questi
progetti, che fu riconosciato appartenere all'inge-
gnere inglese Gortley , fa giudicato degno del pre-
mio di 8000 rubli, e d12000 rubli il seconslo di cui
è autore il signor Von Krong d'Odessa.
Gli autori dei due progetti suindicati dovranno,

per domandare i loro premi, indirizzarsi al Gover-
natore Generale di Odessa, e gli autori degli altri
progetti potranno ritirarli, cominciando da ora fino
al 12, gennaio 1868 al dipartimento delle Viedico-
musicazione nautiche in Pietroburgo.
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SITUAZIONEDELLA BANCANAZIONALE
A tutto il giorno 30 Marzo 1867.

Attivo.
Numerario in Casta nelle Sedi.....L 67,301,429 24

Id. id. nelle Suecursalia 17,681,455 24
Esereisio delle recche dello Stato..

.
* 12,255,414 75

Portafoglio nelle Sedi.............. » 150,804,449 03
Anticipazioni id......... ....... » 26,141,833 94

PortafoglionelleSuecursali........ a 33200.562 05

Anticipariuni id. ........ » $5,331,611 99
E8etti all'incasso in conto corrente e TU2,672 99
Immobili......................... » 6,042,747 41
Fondi pubblici.................... a 12,966,440 .

Arionisti, saldo azioni............. » 21,752,000 a

speselliverse .................... • 3,076,245 52
Indennità agli azionisti della Banca di
Genova......................... » 511,111 ti

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1866) ........................... • 260,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto t* maggio 1866)............ • 8,358.500 e

Mutuo 250 milioni (8. decreto id.).. • 250,000,000 s

Assoni Banca da emettere ......... s 27,500,000 .

Diversi........................... a 6,903,802 ß5
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350 sollioni....... • 33.864,231 32

Depositi volontari liberi........... a 54,999,754 19

Passive.
Capitale......................... L. 100,000,000 m

Biglietti in circolazione............ • 459,417,f34 60
Marche da bollo in circolazione.... • 62,990 m

Fondo di riserva..................• 14,211,666 66
Tesorodello StatojDisponib.L. » .
conto corrente INon disp. • • 22,834.883 88

Prestito 425milioni................» 195,608 80
Conticorrenti(disponibile)nelleSedi• 8,700,855 09
Id. disponibile nelle Sueenraali.. • 1,541,420 76
Id. (nondssponibile)...........s 18,750,91791

Servizio del Debito Pubblico ....... » 33420Ûl US
Bigliettiaordine(Art.2idegliStatuti)» 3,974,140 18
Dividendi a pagarsi ............... • 172,559 50
Rasconto del semestre precedente e
saldo profitti .-..... ....... • 838,981 64

Benensidel sem. in corso nelleSedi e 1,070,683 23
Id id. nelle Succursail.......... * 798,156 14
Id id.comuni...--............. » 10652 08

Depositanti d'oggetti e valori diversie 56,999,754 79
Diversi (Non disponibile)............ »

Mandati a pagarsi................. • 61,749,426 72

L. 749. 61.877 55
L. 749,661,877 55

Fïsto pel sindaeato goversativo Per autenticazione
10g G. del Castillo. 14 direttore generale Bombrini.

Renunzia d'eredità.
11 sottoscritto, tutore del minore Al-

bertoSeodellini,autorizzato con la de-
liberazione es nsiliare del 2 marzo

1867, deduce a notizia, e per tutti gli
effetti di ragione, clie In renunziat ,
alla eredità relitta dal fa Cwlo See

delimi, zio paterno del suddetto pu-
pillo.
Li i2 aprile 1867.

1042 PRANCE5co MARCHTEf.M.

AVVISO.
La Tipografia del Senato avverte coloro i quali desideratto di avere in un

solo volume il Dihattimento seguito nanti il Senato costituito in Alta Corte di
Giustizia, nella causa contro l'ammiraglio conte Pellion di Persano, che, die-
tro autorizzazione avatane, sta facendone una nuova edizione riveduta e cor-
re•ta.

Le domande, atteso le molte richieste, é necessarlo che siano trasmesse in
tempo al signori Cotta e Comp. tipografi del Senato del Regno, Palazzo degli
Uffisi, via della Ninna e Vasari.
Il volume in-4°grande, di pagine 300 circa, sarà 1871880 franco per le pro-

vincie del Regno, mediante vagina postale di lire 4. 1040

' Penunzia d'eredità.
Il sottoscritto cancelliqre della pre-

tura del 4•mandamento San Giovanni
di Firenze rende pubblicamente nóto
che sotto di otto aprile corrente il si-
gnor Giuseppe Bartoletti, scrivago do-
miciliato in Firente, nella sua qualità
di tutore dei pupilli Luigi, Cherubina
e Guido Zoechi, debitamente autoriz-
zato dal Consiglio di famiglia, ha di-
chtalato, nell'interesse dei dettipu-
pilli, di reuunstare alla eredità inte-
stata relitta dal loro defunto genitore
Pietro Zocebi, e c.ò a tutti e per tutti

gli eŒerti di ragione.
1041 Avv. G. Pascocci, canc.

Aniso.
Ad istanza di Paolo Pozzi, Maria

Formenti, Carolina Alberti vedova

IMPRESA VINCENZO SBRISCIA E COMPAGNI

Essendo decorsi, senza verun reclamo, i termini assegnati col precedente
avviso insehto nel n• 33 della Gassena Ufgemle del Regno in data 2 febbraio
1867, l'impresa Vincenzo Sbriscia e compagni rende noto a chiunque possa
avervi interesse:
Che avendo ormaicompinti i stioi lavori non ha pill la sua residenza in

Montevarchi;
Che per gli effetti legali, ed in ispecie per quello de lia cogipetenza, l'Im-

presa medesima ha eletto ed elegge domicilio in Arezzo nello studio del si-
gnor avvocato Pietro Maggi, posto nel Corso Vittorio Emanuele al numero co-
munale 9;
Che chiunque intendesse di avere dirittida esercitare o partiteda liquidare

può rivolgersi per le trattative, a tutto il corrente mese ultimo perenturio
termine, al sottoscritto in Firenze, alla locanda la Stella lItalia, via Calzaioli,
n° 8, secondo piano.
Firenze, 12 aprile 1887.

Il ¢irsuore defrisipress
1043 Donato Burroni.

tante dei minori bladdalena ed Ale PER

i!265Í:7.Ulii tessazione lii Connhercio
sisto, n* i2, e presso il qualehanno
eletto domicilio, il regio tribunale ci- Rimettesi un antico e bene a vinto lWe-
vile e correzionale di Milano, con de-
creto 15 settembre 1866,ha commessa
l'assunzione di issformazioni snifesi-
stenzadi Giuseppe Pozzi dei furtne
Giovanni e Maddalena Sacchi, nato in
Muzzano, mandamento di Paullo,eir-
condario di Lodi il 21 agosto 1813, da
ultimo dimorante a 7.goleo, comune
da Carpiano ,

mandamento di Mels-

guano, provincia di Milano, assente,
senza che se ne abbiano notizie dopo
l'aprile 1841.
Ciò si rende noto di conformità alle

prescrizioni del sullodato decreto a

chiunque ne abbia interesse per gli
oùeui eviis úi nissa..ivuu « ms.umui

cui al capo ill, titolo111, lib. 1, Codice

civile.
Milano, 11 aprile 18ô7.

gozio di Oreliceria e Argenteria di re-
cente addobbato a nuovo, sotto la Ditta Bea•$es•o
ßuccessore Lasagno, in via Doragrossa, casa Pampa-
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino.

PER LE CONDIZIONI

Dirigersi al signor Asetostle Getàifughalagli
negoriente di musica, di corde armoniche e di strumenti
musicaß, in via Po, sotto i portici di San Francesco
da Paãla in TORINO.

Ul'ERE InulTE

1039 Glo. Ba ist WELZ

ATT I Riforma cattolica della Chiesa . . .

·

. . . . . .
L. 4 40

DEL MUNICIPIO DI TORINO Filosoña della Rivelazione . . .
. . » 5 50

Protologia - Yol. 2. . . . .
> 18 65

Annate 1849-50-51-52-57-58-
Miscellanee . Yol. 2. .

. . . , e .20 00
59-60-61-62 63-64-65..... L. 130 Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . . . . .

» 24 00
Abbonamento all' annata in

Rinnovamento italiano - Vol 2
. . .

.
. . . . . » 20 00

corso - Per tutto lo Stato a 14 Introduzioneallo studio della filosofia - Vol. 3 . . . .
» 19 40

Considerazione sopra le <lottrine (li V. Cousin . .
. .

• 2 80

Tommo - Tinrafia Ennm Borra

Dirigere y genpande con vaglia postale alla tip. EiŠ:px BOTTi.

ItEALE COMPAGNIA ITALIANA
DI

ASSICURAZIONI GENERALI SULLI VITA DELL10]IO
IN HILANO

Avvise ai signori Azionisti.
11 Consiglio di amministrazione della Reale Compagnia Italianadi assicura-

rioni generali sulla vita dell'uomo in Milano invita i signori azionisti all'as-
semblea generale che si terrà domenica 28 aprile corrente, alle ore 12 meri-
diane, alla sede sociale, via Giardino, n*42, in Milano.
Si tratterà e delibererkintorno ai seguenti oggetti:
l' Lettura del proceso verbale dell'ultima assembles:
2* Bapporto della direzione sulle operazioni della Società a tutto lo soorso

anno 1866;
3•Rapportodei commissari verificatori relativo ai conti di detto periodo;
4° Approvazione del bilancio:
5' Conferma della nomina di un nuovo collega, sig.conteBellino Brigesti-

Bellini, che il Consiglio si è aggregato. (Articolo 29 dello Statmo)
6• hinnovazionedi tre membri del Consiglio d'amministrazione usciti per

estrazione quest'anno, nella personadei signori comm. F.Restelli, car.G.Be-
linzaghi, Cost. Garausglia:
7• Nominadi tre commissari verificatori dei conti relativi all'esercizio cor-

rente.
Quelli azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta assemblea lo

potrannoa morzo d'altro azionista, a tenore dell'artioolo 43 delloStatuto,pre-
sentando apposita procura od anche con relativa dichiarazione in calce alla
circolare di convocasione.

Milano, 6 aprile 1867.
Pel Consiglio d'amministrazione

La Presidensa
1004 F. Restelli.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipograils i seguenti stampati
pel Casellario giudisiale istituito col Reale decreto 6 dicem-
bre 1885:

(NB.Il prezzo à ragguagNato per ogni i00 fogli.)

Cartellini, Afod. n•i, art, i del Regolamento . . . . § 50
Note di trasmissione, Mod. n•2, art. 13 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 3, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata/ . . . O ,

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineatal . . . . 6 »

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art, 15 del Re-
golamento (carta turchinal -

· · - - - . . i 50
Certificati di penalitã, Mod. n 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore chamois] - .
. .

5 50
Registro dei certificati di penalitä rilasciati dal cancelliere

del tribunale correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineatal - . . . . . 6

.
»

lamento
. . . . . .

. . .
i 50

Registri in materia penale:
NB. (Ilpresso è ragguagliatoper ogni100 fogli e sono comp eri i dirittipostali.)
B) Registro generale delle Corti d'Assisie [carta colombier/ 24 »

C) Regisfro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 i

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier)..............24 »

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale) . . . . . . .

.
20 >

11) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta oolombier) . . . .

24 a

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale).............90 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier)........- ...24 ,

Nf Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) .
6 50

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

(carta colombier) . . . . . . . . . . .
24 »

Tj Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e

delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollof........ ..12 >

A) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

.
.

. . . . . . . .
2 ,

BJ Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali

. . . . . . . .
. .

2 >

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle
Preture dall'articolo 192, n° i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 carta leone, a
mano) ....... ...580

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento [carta leone, a mano) .

.
5 80

Registro a.matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n' 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
no 1, art. 412 della Tariffa Civile 23 dicembre 1865
carta doppio protocollo gno) . . . .

. . .
. 4 »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al benencio della gratuita
clientela, blod. n• S del registro menzionato nell'ar-
ticolo 428 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
gliointiero).............8 ,

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario delloStato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Alod. no 4, articolo 448
della Tariffa (carta protocollo ßno) . . . .

. .
5

. »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasfeiti
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Alod. n•i3, Tariffa penale (earta da stato) · ·

·
6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa ¡ienale
(carta da stato, mezzo foglio} . . . . . . . .

8 ,

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n° 2626, e della citata Tariffa, Afod. n•8, arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . .

.
5 »

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 .

.
8 ,

FIllENS - 'Èpigräßà EEBbl ÎlgtTÀ, yi Öggjellaggio,


